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Insieme tutto
è possibile



DAL SILENZIO DI SAN DAMIANO

Che tutti siano uno

Dio misericordioso, fa’ che il tuo Spirito viva in noi,
così che riscaldi i nostri cuori 
e faccia fiorire la vita.
Guidaci e aiutaci a progredire 
verso l’unità di tutti i cristiani,
l’unità tra noi e con i fratelli che hanno lasciato 
la Chiesa per altre sponde.
Che possiamo fin d’ora glorificarti 
insieme con la preghiera,
i canti di lode e l’ascolto della tua Parola. 
Affretta il momento che tu solo conosci,
in cui potremo anche mangiare 
insieme il Pane di vita
nella festa dell’Eucarestia, alla tua mensa,
e di bere insieme al calice della salvezza,
Dio, nostro Padre.

Desideri ricevere Voci Amiche?

Il costo dell’abbonamento è di 15 euro se la rivista viene 
consegnata a mano dai fiduciari, di 22 euro per l’abbona-
mento con invio postale in Italia e 27 euro per l’abbonamen-
to con invio all’estero.
Per abbonarti puoi:
- 	fare un versamento su c/c postale n.13256383 intestato 

a Parrocchia Natività di Maria, via 24 Maggio 10, 38051 
Borgo Valsugana;

- 	effettuare un bonifico su c/c Cassa Rurale Valsugana e 
Tesino Iban IT 27 C0810234401000041004657 intestato 
a Parrocchia Natività di Maria, via 24 Maggio 10, 38051 
Borgo Valsugana.

Recapiti e orari della segreteria

Tel. 0461 753133
mail  parrocchiaborgovals@libero.it
Orari:
dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 12
(mercoledì anche dalle 14 alle 18)

SOMMARIO

Editoriale 
Lavoro umano e chiamate divine: 
“La festa del lavoro 1° maggio”   pag. 1

Decanato della Bassa Valsugana
15 Maggio: dialogo e collaborazione interreligiosi   pag. 2
Contro le schiavitù moderne siamo tutti chiamati a uscire 
dall’ipocrisia   pag. 3
La preghiera di papa Francesco alla Via Crucis 2018 al Co-
losseo   pag. 4
Leggi da trasgredire   pag. 5

Vita delle Comunità
Borgo   pag. 6
Olle  pag. 16
Castelnuovo  pag. 24
Unità pastorale Santi Pietro e Paolo  pag. 27
Roncegno - Santa Brigida  pag. 27
Ronchi  pag. 31
Marter  pag. 33
Novaledo  pag. 36
Unità pastorale Santi Evangelisti  pag. 38
Carzano  pag. 39
Telve  pag. 41
Telve di Sopra  pag. 46
Torcegno  pag. 48
Foto ricordo  pag. 50
Lo sapevi che...  pag. 51
Leggere... che passione  pag. 52

Voci Amiche
n. 6 - Giugno 2018

Direttore responsabile
Davide Modena

Amministrazione
Parrocchia Natività di Maria
Via 24 Maggio, 10
38051 Borgo Valsugana

Progetto grafico e impaginazione
Vincenzo Taddia

Stampa
Grafiche Dalpiaz Srl Trento - Borgo

Conto Corrente Postale n. 13256383
Autorizzazione Tribunale di Trento 
n. 673 del 7-5-1990



GIUGNO      1

Voci Amiche  

Editoriale

Pio XII nel 1955 istituì la festa di san Giuseppe artigiano, assegnandone la ricor-
renza al I maggio, per dare ai lavoratori un protettore e alla festa del lavoro un 
senso cristiano. “Un giorno di giubilo” - affermò il papa - “per il concreto e pro-
gressivo trionfo degli ideali cristiani della grande famiglia del lavoro”. Egli sogna-
va un recupero della presenza cristiana nel movimento 
operaio. Forse non si era ancora capito che il lavoro è un 
luogo comunque scelto da Dio per rivelarsi e chiamare.
Luigino Bruni, nel numero di maggio del Messaggero di 
Sant’Antonio, ne parla diffusamente.
Quante chiamate nella Bibbia quando le persone stanno 
lavorando!
Amos e Davide, mentre seguono il gregge;
Gedeone, mentre batte il grano;
Mosè, al roveto, mentre pascola il gregge;
Saul, mentre è alla ricerca delle asine perdute;
Maria, mentre è in casa (o secondo un’antica tradizione 
di Nazareth, mentre è alla fonte ad attingere acqua; poi 
l’angelo le riapparirà in casa);
gli Apostoli, mentre sono intenti a pescare, a riscuotere 
tasse…
Per Dio non ci sono luoghi spirituali migliori di una barca, 
una cucina, un pascolo. Se oggi vogliamo avere nuove 
annunciazioni, nuovi incontri con Dio, dobbiamo aspet-
tarli in un’officina, in una corsia di ospedale, tra i banchi 
di scuola, in casa nostra.
Sono gli idoli che funzionano solo nel loro territorio sacro 
recintato di cui sono prigionieri. 
Il Dio biblico non è un idolo: è libero dai luoghi religiosi in 
cui lo vorremmo confinare; si sente scomodo nei templi; 
gli piacciono l’aria aperta, la strada, i luoghi di lavoro, 
perché sono i luoghi della vita. Noi invece continuiamo a cercare Dio nei posti 
dove noi abbiamo deciso debba trovarsi. E naturalmente non lo troviamo perché 
ci aspetta, laicamente, nei crocicchi delle strade di tutti, nei luoghi del nostro vi-
vere quotidiano, nel nostro lavoro.
E se soprattutto ai giovani non assicuriamo un lavoro, non solo neghiamo loro la 
vita e un futuro, ma riduciamo i luoghi delle possibili annunciazioni, i luoghi dove 
poter incontrare gli angeli e dialogare con l’Infinito.

P.B.

Lavoro umano e chiamate divine:
la festa del lavoro del 1° maggio
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Decanato 
della Valsugana orientale

15 MAGGIO:
DIALOGO 
E COLLABORAZIONE 
INTERRELIGIOSI
Il 15 maggio si è svolto a Roma un convegno 
su “Dharma e Logos. Dialogo e collaborazione 
in un’epoca complessa”, a cui hanno parteci-
pato cristiani, Indù, buddhisti, giainisti e sikh. 
Splendido il comunicato finale: 
1.	Riconosciamo che il fatto stesso del nostro 

incontrarci in uno spirito di amicizia e rispet-
to è un segno del nostro comune desiderio 
di manifestare che il dialogo e la collabora-
zione sono possibili in questa epoca com-
plessa.

2.	Siamo coscienti che la ricerca del pacifico 
benessere di tutti è una testimonianza dei 
nostri rispettivi credo religiosi e, allo stesso 
tempo, una nostra convinzione condivisa.

3.Concordiamo che questioni complesse e 
gravi sfide affliggono il nostro mondo attua-
le.

4.	Crediamo che i tesori spirituali delle nostre 
tradizioni religiose e della comune solida-

rietà umana devono rappresentare un aiuto 
per superare le prove di questo nostro tem-
po.

5.	Affermiamo che questa conferenza interreli-
giosa ha contribuito in modo significativo ad 
approfondire il rispetto, la comprensione e 
la cooperazione reciproci.

6.	Sottolineiamo l’importanza e la necessità di 
aumentare il nostro impegno nel dialogo co-
mune e nella collaborazione reciproca, nello 
spirito dell’amore e della verità, rimanendo 
profondamente radicati nelle nostre rispetti-
ve tradizioni religiose per essere in grado di 
affrontare in modo efficace le sfide dei nostri 
tempi e costruire una cultura dell’incontro e 
del dialogo.

7.	Facciamo appello ai leader religiosi, agli ac-
cademici e ai seguaci delle nostre religioni 
a costruire ponti, a unire le nostre mani con 
tutte le persone di buona volontà per contri-
buire a costruire la pace nel mondo di oggi 
e di domani.

Il giorno successivo papa Francesco acco-
glieva una delegazione di rappresentanti di 
queste religioni con queste parole:
Cari amici,
sono lieto di incontrarvi in occasione del Con-
vegno su “Dharma e Logos. Dialogo e collabo-
razione in un’epoca complessa”, che ha avuto 
luogo ieri a Roma. Mi congratulo con voi che 
avete dato vita a questa iniziativa, che coinvol-
ge cristiani, induisti, buddisti, giainisti e sikh. 
Dialogo e collaborazione sono parole-chiave 
in un tempo come il nostro che, per un’inedita 
complessità di fattori, ha visto crescere tensio-
ni e conflitti, con una violenza diffusa sia su 
piccola sia su grande scala. Pertanto, è mo-
tivo di ringraziamento a Dio quando i leader 
religiosi si impegnano a coltivare la cultura 
dell’incontro e danno esempio di dialogo e 
collaborano fattivamente al servizio della vita, 
della dignità umana e della tutela del creato.
Vi ringrazio per quanto fate, collaborando in-
sieme secondo le rispettive tradizioni religio-
se, per la promozione del bene in questo no-
stro mondo. Invoco abbondanti benedizioni su 
di voi e sulle vostre comunità.

Papa Francesco rice-
ve la sceicca del Qatar 
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L’appello ai musulmani: dalla competizione alla 
collaborazione

In occasione del mese del Ramadan – iniziato 
quest’anno intorno al 16 maggio – e per la fe-
sta di ‘Id al-Fitr 1439 H. / 2018 A.D., che cade 
verso il 15 giugno, il Pontificio Consiglio per il 
Dialogo Interreligioso ha inviato ai Musulmani 
del mondo intero un messaggio augurale. 
Cari fratelli e sorelle musulmani,
nella Sua Provvidenza l’Onnipotente vi ha of-
ferto la possibilità di osservare nuovamente il 
digiuno del Ramadan e di celebrare ‘Id al-Fitr.
Il Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligio-
so apprezza l’importanza di questo mese non-
ché il grande sforzo da parte dei musulmani di 
tutto il mondo a digiunare, pregare e a condi-
videre i doni dell’Onnipotente con i più pove-
ri. Consapevoli dei doni che scaturiscono dal 
Ramadan, ci uniamo a voi nel ringraziamento 
a Dio misericordioso per la Sua benevolenza 
e generosità, e vi porgiamo i nostri più cordiali 
auguri.
Le riflessioni che vorremmo condividere con 
voi in quest’occasione riguardano un aspetto 
vitale delle relazioni fra cristiani e musulmani: 
la necessità di passare dalla competizione alla 
collaborazione. In passato le relazioni fra cri-
stiani e musulmani sono state segnate troppo 
spesso da uno spirito di competizione, di cui 
si vedono le conseguenze negative: gelosia, 
recriminazioni e tensioni. In alcuni casi queste 
hanno portato a violenti scontri, specialmente 
quando la religione è stata strumentalizzata, 
soprattutto a causa di interessi di parte e di 
moventi politici. Tale rivalità interreligiosa ha 
segnato negativamente l’immagine delle re-
ligioni e dei loro seguaci, alimentando l’idea 
che esse non siano fonti di pace ma, piuttosto, 
di tensione e violenza.
Per prevenire e superare queste conseguen-
ze negative è importante che noi cristiani e 
musulmani, pur riconoscendo le nostre diffe-
renze, ci rammentiamo di quei valori religiosi 
e morali che condividiamo. Riconoscendo ciò 
che abbiamo in comune e manifestando ri-
spetto per le nostre legittime differenze, noi 
possiamo stabilire con ancor più fermezza 
un solido fondamento per relazioni pacifiche, 
passando dalla competizione e dallo scon-
tro a una cooperazione efficace per il bene 
comune. Ciò è a vantaggio, particolarmente, 
dei più bisognosi e permette a tutti noi di of-
frire una testimonianza credibile dell’amore 
dell’Onnipotente per l’umanità intera.
Noi tutti abbiamo il diritto e il dovere di rende-
re testimonianza all’Onnipotente al quale ren-
diamo culto, di condividere le nostre creden-
ze con gli altri, nel rispetto per la loro religione 
e i loro sentimenti religiosi. Per poter incorag-
giare relazioni pacifiche e fraterne, lavoriamo 
insieme e onoriamoci scambievolmente. In 
questa maniera daremo gloria all’Onnipoten-
te e promuoveremo l’armonia nella società 
che è sempre più multietnica, multireligiosa 
e multiculturale. Concludiamo rinnovandovi i 

nostri migliori auguri per un fruttuoso digiuno 
e un gioioso ‘Id, e vi assicuriamo la nostra so-
lidarietà nella preghiera.

Contro 
le schiavitù moderne 
siamo tutti chiamati 
a uscire dall’ipocrisia
Dal videomessaggio di papa Francesco ai parteci-
panti al II Forum Internazionale sulla Schiavitù moder-
na tenutosi a Buenos Aires dal 5 all’8 maggio 2018

Ho accolto con piacere l’invito a indirizzare un 
saluto a voi che state partecipando a questo 
Forum sulle forme moderne di schiavitù «Vec-
chi problemi nel nuovo mondo» organizzato 
dall’Arcidiocesi ortodossa di Buenos Aires gui-
data dal caro Metropolita Tarasios, e dall’Istitu-
to Ortodosso Patriarca Atenagora di Berkeley 
in California e con il patrocinio del Patriarcato 
ecumenico. Prima di tutto esprimo il mio rin-
graziamento più sentito al Patriarca ecumeni-
co, Sua Santità Bartolomeo I, e all’Arcivescovo 
di Canterbury, Sua Grazia Justin Welby, che 
l’anno scorso hanno inaugurato questo Forum. 
Mi consola sapere che condividiamo la stessa 
preoccupazione per le vittime della schiavitù 
moderna.

I numeri della schiavitù

La schiavitù non è qualcosa di altri tempi. È 
una pratica che ha radici lontane e si manife-
sta ancora oggi e in molte forme diverse: traf-
fico di esseri umani, sfruttamento del lavoro 
attraverso debiti, sfruttamento di minori, sfrut-
tamento sessuale e di lavori domestici forzati 
sono alcune di queste tante forme. Ognuna 
più grave e disumana delle altre. Nonostante 
la mancanza di informazione disponibile su 
alcune regioni del mondo, le cifre sono dram-
maticamente elevate e, molto probabilmente, 
sottostimate. Secondo alcune statistiche re-
centi ci sarebbero più di 40 milioni di persone, 
uomini, ma soprattutto donne e bambini, che 
soffrono la schiavitù. 
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Alcuni impegni per tutti

Di fronte a questa realtà tragica, nessuno può 
lavarsi le mani se non vuole essere, in qual-
che modo, complice di questo crimine contro 
l’umanità. Un primo impegno che si impone è 
porre in azione una strategia che permetta una 
conoscenza importante del tema, rompendo 
quel velo d’indifferenza che sembra grava-
re sul destino di questa porzione dell’umani-
tà che soffre, che sta soffrendo. Sembra che 
molti non vogliano comprendere la portata del 
problema. Ci sono alcuni che, coinvolti diretta-
mente in organizzazioni criminali, non vogliono 
che si parli di questo, semplicemente perché 
ricavano elevati benefici grazie alle nuove 
forme di schiavitù. C’è anche chi, pur cono-
scendo il problema, non vuole parlare perché 
si trova lì dove finisce la «catena di consumo», 
come consumatore dei “servizi” che offrono 
uomini, donne e bambini trasformati in schiavi. 
Non possiamo fingere di essere distratti: sia-
mo tutti chiamati a uscire da qualsiasi forma di 
ipocrisia, affrontando la realtà che siamo parte 
del problema. Il problema non è sul marciapie-
de di fronte: mi coinvolge. Non ci è permesso 
guardare da un’altra parte e dichiarare la no-
stra ignoranza o innocenza.
Un secondo impegno è quello di agire a fa-
vore di coloro che sono trasformati in schiavi: 
difendere i loro diritti, impedire che i corrotti e i 
criminali sfuggano alla giustizia e abbiano l’ul-
tima parola sulle persone sfruttate. Non è suffi-
ciente che alcuni Stati e Organismi internazio-
nali adottino una politica particolarmente dura 
nel voler punire lo sfruttamento degli esseri 
umani, se poi non se ne affrontano le cause, 
le radici più profonde del problema. Quando 
i Paesi soffrono povertà estrema, soffrono vio-
lenza e corruzione, né l’economia, né il quadro 
legislativo, né le infrastrutture di base sono ef-
ficaci; non arrivano a garantire la sicurezza né 
i beni, né i diritti essenziali. In questo modo, è 
più facile che gli autori di questi crimini conti-
nuino ad agire con totale impunità. Inoltre, vi è 
un dato sociologico: la criminalità organizzata 
e il traffico illegale di esseri umani scelgono 
le loro vittime tra le persone che oggi hanno 
scarsi mezzi di sussistenza e ancor meno spe-
ranze per il futuro. Per essere più chiaro: tra i 
più poveri, tra i più emarginati, i più scartati. La 
risposta di base consiste nel creare opportuni-
tà per uno sviluppo umano integrale, iniziando 
con un’educazione di qualità: è questo il punto 
chiave, educazione di qualità fin dalla prima 
infanzia, per continuare a generare in seguito 
nuove opportunità di crescita attraverso il la-
voro. Educazione e lavoro.

Il compito comune dei cristiani

Questo lavoro immenso - che richiede corag-
gio, pazienza e perseveranza - ha bisogno 
di uno sforzo comune e globale da parte dei 
diversi attori che compongono la società. An-
che le Chiese devono dedicare a questo il loro 

impegno. Mentre individui e gruppi speculano 
vergognosamente sulla schiavitù, noi cristiani, 
tutti insieme, siamo chiamati a sviluppare ogni 
volta di più una maggiore collaborazione, per-
ché si superi ogni tipo di disuguaglianza, ogni 
tipo di discriminazione, che sono proprio quel-
le che rendono possibile che un uomo possa 
fare schiavo un altro uomo. Un impegno co-
mune per affrontare questa sfida sarà un aiu-
to prezioso per la costruzione di una società 
rinnovata e orientata alla libertà, alla giustizia 
e alla pace.
Auguro che questo Forum abbia un buon 
successo; chiedo al Signore che vi benedi-
ca e benedica il lavoro che state facendo. E 
per favore non dimenticate di pregare per me. 
Grazie.

LA PREGHIERA 
DI PAPA FRANCESCO 
ALLA VIA CRUCIS 2018 
AL COLOSSEO
(terza parte: la speranza)

O Dio, dinanzi alla tua suprema maestà si 
accende, nella tenebrosità della nostra di-
sperazione, la scintilla della speranza perché 
sappiamo che la tua unica misura di amarci 
è quella di amarci senza misura; la speranza 
perché il Tuo messaggio continua a ispirare, 
ancora oggi, tante persone e popoli a che solo 
il bene può sconfiggere il male e la cattiveria, 
solo il perdono può abbattere il rancore e la 
vendetta, solo l’abbraccio fraterno può disper-
dere l’ostilità e la paura dell’altro;
la speranza perché il tuo sacrificio continua, 
ancora oggi, a emanare il profumo dell’amo-
re divino che accarezza i cuori di tanti giovani 
che continuano a consacrarti le loro vite di-
venendo esempi vivi di carità e di gratuità in 
questo nostro mondo divorato dalla logica del 
profitto e del facile guadagno;
la speranza perché tanti missionari e missio-
narie continuano, ancora oggi, a sfidare l’ad-
dormentata coscienza dell’umanità rischiando 
la vita per servire Te nei poveri, negli scartati, 
negli immigrati, negli invisibili, negli sfrutta-
ti, negli affamati e nei carcerati; la speranza 
perché la tua Chiesa - santa e fatta da pecca-
tori - continua, ancora oggi, nonostante tutti i 
tentativi di screditarla, a essere una luce che 
illumina, incoraggia, solleva e testimonia il Tuo 
amore illimitato per l’umanità, un modello di 
altruismo, un’arca di salvezza e una fonte di 
certezza e di verità; la speranza perché dalla 
tua croce, frutto dell’avidità e codardia di tanti 
dottori della Legge e ipocriti, è scaturita la Ri-
surrezione trasformando le tenebre della tom-
ba nel fulgore dell’alba della Domenica senza 
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tramonto, insegnandoci che il tuo amore è la 
nostra speranza.
Signore Gesù, dacci sempre la grazia della 
santa speranza! Aiutaci, Figlio dell’uomo, a 
spogliarci dall’arroganza del ladrone posto 
alla tua sinistra e dei miopi e dei corrotti, che 
hanno visto in te un’opportunità da sfruttare, 
un condannato da criticare, uno sconfitto da 
deridere, un’altra occasione per addossare 
sugli altri, e perfino su Dio, le proprie colpe.
Ti chiediamo invece, Figlio di Dio, di immede-
simarci col buon ladrone che ti ha guardato 
con occhi pieni di vergogna, di pentimento e 
di speranza; che, con gli occhi della fede, ha 
visto nella tua apparente sconfitta la divina vit-
toria e così si è inginocchiato dinanzi alla tua 
misericordia e con onestà ha derubato il para-
diso! Amen.

LEGGI DA TRASGREDIRE

Quest’anno il Giro d’Italia è partito da Gerusa-
lemme per onorare la memoria di Gino Bartali, 
che nel telaio della sua bicicletta nasconde-
va documenti, stampati clandestinamente ad 
Assisi, che portava al vescovo di Firenze (Elia 
Dalla Costa) per salvare famiglie ebraiche a 
rischio deportazione.
Tutti plaudiamo ora a questo gesto. Eppure 
trasgrediva leggi dello Stato, perché le giu-
dicava ingiuste e disumane, come in realtà ci 
appaiono oggi. Troppo pochi cristiani ne han-
no seguito l’esempio.
Perché non approvare anche chi trasgredisce 
oggi leggi disumane che ostacolano il soccor-
so dei migranti in mare, che non permettono di 
soccorrere donne incinte sulle montagne del 
Monginevro, che impediscono di aiutare per-
sone disperate?

(da una rivista missionaria)

SINCERO GRAZIE
Esprimo il sincero e fraterno grazie da parte 
dei missionari francescani e di padre Valerio 
Berloffa per la collaborazione offerta in occa-
sione della Giornata Missionaria Francescana, 
realizzata il 19 e 20 maggio. Le offerte raccolte 
sono le seguenti:
Messe Borgo euro 1077,11 e euro 674,01 per 
la vendita dei libri
Messe Castelnuovo euro 136,10 e euro 105 
per la vendita dei libri
Messe Olle euro 137,10 e euro 115 per la ven-
dita dei libri
In totale le offerte raccolte sono euro 2271,28.
Un sincero grazie anche ai collaboratori dei 
Gruppi Missionari per il prezioso servizio e alla 
gente di Borgo, Castelnuovo e Olle, sempre 
attenta e disponibile verso le opere di evange-

lizzazione e promozione umana che i missio-
nari francescani realizzano nel mondo.
Saluti cordiali. Pace e Bene

RESOCONTO E PROGETTI
DELLA caritas decanale
Si è riunita il 5 giugno la Commissione deca-
nale della Caritas per condividere situazioni 
in essere e valutare progetti futuri. Allo sta-
to attuale opera il Centro di ascolto (Cedas) 
della Caritas dallo scorso settembre con 
sede nel vecchio oratorio di Borgo Valsu-
gana. In questi mesi ha avuto modo di in-
contrare e di ascoltare una ventina di casi di 
persone in difficoltà. Nel limite del possibile 
sono state alleviate le situazioni  più proble-
matiche con pagamento di utenze e canoni 
di affitto. È stato ribadito che il Cedas è fon-
damentalmente un centro di ascolto e che la 
Caritas nella nostra realtà non è attrezzata 
per la raccolta di capi di abbigliamento. In-
vece sono ben accetti i beni di consumo ali-
mentare e i prodotti ortofrutticoli in ecceden-
za che si possono conferire presso l’Oratorio 
di Borgo il giovedì mattina entro le 9.
È stata caldeggiata la partecipazione della 
Caritas alla festa del volontariato, prevista 
per il settembre prossimo, come lo scorso 
anno. Con l’occasione è stata riproposta la 
raccolta di materiale scolastico “Solidarity 
bag” nei supermercati della zona a favore 
delle famiglie in difficoltà e si è pensato di 
coinvolgere i giovani dei vari oratori  del de-
canato.
Per confrontare la nostra breve  esperienza  
con altre realtà è maturata l’idea di incon-
trarci prossimamente con i gruppi Caritas di 
Levico e di Pergine anche per raccogliere 
lumi da chi è più navigato di noi.
Cogliamo l’occasione per ringraziare tutti i 
gruppi di cresimandi di Borgo, Strigno,Telve 
e Roncegno per le loro offerte, nonché i 
gruppi dei ragazzi della prima comunione 
di Villagnedo, Novaledo e Roncegno per i 
generi alimentari raccolti. Questi gesti sono 
un segno dell’apprezzata nostra presenza a 
favore dei più deboli.
Informiamo che nel corso della prossima 
estate, dal 20 giugno al 19 settembre, l’ora-
rio di ricevimento del CEDAS sarà così va-
riato 

ORARIO DEL CEDAS DI BORGO V.

MERCOLEDì dalle 9 alle 10
VENERDì  dalle 18 alle 19
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BENVENUTO,
PADRE MAURIZIO!

La sera del 28 maggio scorso i consiglieri del 
Consiglio Pastorale Interparrocchiale e degli 
Affari Economici di Borgo, Olle e Castelnuovo 
hanno potuto conoscere padre Maurizio Bal-
dessari, nuovo Amministratore delle tre par-
rocchie, presentato dal vicario generale della 
diocesi, don Marco Saiani.
All’invito del vescovo ad assumere quest’inca-
rico, padre Maurizio ha risposto prontamente 
di sì, anche per il carisma del suo Istituto (la 
Congregazione dei Padri Stimmatini, cono-
sciuti a Trento anche come Padri Bertoniani) 
che è quello di porsi al servizio del vescovo.
Conosce bene la realtà del Trentino perché i 
genitori sono di Levico e perché, nel tempo 
libero dai molteplici incarichi assegnati dai 
Superiori, è stato parroco a Trento per undici 
anni nella parrocchia dello Sposalizio di Maria 
Vergine.
Viene tra noi con l’impegno di promuovere la 
fraternità e il camminare insieme nelle tre co-
munità, sulla strada tracciata da don Daniele, 
con molta attenzione alla dimensione spiritua-
le, senza dimenticare le due comunità più pic-
cole e senza privilegiare Borgo.
Risiederà alcuni giorni a Borgo e alcuni giorni 
in comunità a Trento, perché come religioso 
deve anche rispettare i doveri della comuni-
tà di cui fa parte. Resterà con noi per circa 

un anno, il tempo necessario al vescovo per 
delineare una nuova configurazione delle par-
rocchie della zona.
Gli abbiamo manifestato la nostra gioia e il 
nostro grazie per aver accettato di coprire il 
vuoto lasciato da don Daniele. Un respiro di 
sollievo (e il nostro grazie) anche per Vilma 
che in questo mese si è sobbarcata la fatica di 
portare avanti la vita e gli impegni delle tre co-
munità, e per Aldo che ha seguito i lavori della 
chiesa di Borgo giunti a un punto cruciale.
A padre Maurizio la nostra piena disponibilità 
alla collaborazione, che vogliamo ribadire an-
che con le parole dell’articolo che segue.

RICORDI, ATTESE, 
PROMESSE, RIMPIANTI
Tre anni e mezzo fa, nell’autunno del 2014, 
accoglievamo don Daniele che faceva il suo 
ingresso nelle nostre tre parrocchie. Mi è ve-
nuto tra le mani il benvenuto che a nome del 
Consiglio Pastorale Interparrocchiale E. D. gli 
rivolse. Mi sono emozionato nel rileggerlo. Lo 
ripropongo perché ognuno possa ripercorrere 
questi tre anni trascorsi con don Daniele, risve-
gliare ricordi, confrontare il cammino percorso 
con le attese delle comunità e con il bisogno 
di interiorità e di spiritualità, ma anche per su-
scitare la piena disponibilità a chi il vescovo ci 
invierà a sostituirlo.

Ti abbiamo atteso con timore e con trepida-
zione, come dono di Dio alle nostre comuni-
tà. Abbiamo pregato (almeno personalmente) 
per te e per noi, perché la grazia del Signore 
non ci sia data invano e il nostro cuore si fac-
cia più attento a questa nuova chiamata.
Ti ringraziamo di aver accettato di venire qui 
a Borgo per accompagnare il cammino delle 
tre comunità. Sappiamo che hai dovuto inter-
rompere tanti progetti e tante iniziative, tanti 
rapporti e tante amicizie in quel di Aldeno. Hai 
dovuto lasciare comunità amate. E siamo grati 
verso di esse perché ti hanno lasciato venire 
qui senza troppi intralci.
Tu vieni a servizio dei doni che il Signore conti-
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nuamente fa alle nostre comunità e alle nostre 
persone: la comunione nel nome di Gesù che 
ci lega gli uni gli altri, lo Spirito Santo che ci 
anima, la Parola di Dio che ci guida, un pane 
straordinario che ci nutre, la carità che ci fa 
testimoniare, per diventare insieme presenza 
reale di Gesù nel nostro territorio. E sono doni 
che forse abbiamo rischiato di dimenticare e 
di seppellire sotto troppe esteriorità. 
Aiutaci a tenere vivi il desiderio e la nostalgia di 
Dio; che non ci abituiamo a vivere senza Dio, 
a escluderlo dalle nostre giornate. Raccontaci 
il tuo Dio. Insegnaci a custodire nelle nostre 
vite quel pezzetto d’infinito che dentro di noi 
ha preso casa. Aiutaci a raggiungere, con la 
forza del Signore, quei traguardi impossibili 
che il nostro cuore sogna, perché Lui ve li ha 
seminati: la vittoria sul male, un futuro migliore 
per tutti, nuove relazioni fraterne, un’umanità 
migliore. Insegnaci ad accogliere l’amore e la 
grazia di Gesù che Dio lancia ogni giorno sulla 
sponda della nostra vita. Fa’ in modo che la 
nostra vita interroghi ancora il vangelo e che 
il vangelo interroghi ancora la nostra vita. Che 
esso torni ad affascinarci e ad appassionarci, 
che parli ancora al nostro cuore per donarci 
futuro e valore aggiunto, che incontri ciò che 
ci fa trepidare, soffrire, sognare, gioire. Aiutaci 
a rendere speciale la nostra vita, ma secondo 
il vangelo.
Non stancarti di ricordarci che non dobbiamo 
ridurti ad essere l’uomo del culto e che non 
dobbiamo ridurre la fede cristiana a gesti re-
ligiosi. Tu sei colui che è mandato a far cre-
scere le persone, ad arricchire le nostre vite, 
a educarci a lasciarci condurre dallo Spirito 
perché ciascuno possa sviluppare la propria 
vocazione, a far fiorire nuova umanità come 
possibilità reale donata da Gesù, valorizzando 
ciò che lo Spirito ha consegnato a ciascuno 
di noi.
Aiutaci a scoprire con gioia i cammini di grazia 
che il Signore attiva in tante persone, a sentirci 
presi in carico da Dio in ogni situazione. 
Aiutaci inoltre a valorizzare le strutture par-
rocchiali che don Mario ha affidato, rinnovate, 
alla nostra cura e alla nostra responsabilità. 
Se puoi, fallo non standoci davanti come chi 
insegna, ma standoci a fianco come chi ac-
compagna.
Ma non vogliamo solo chiedere per noi o sug-
gerirti cosa devi fare.
Ti incoraggiamo a contagiarci il tuo entusia-
smo. Ci sono tante cose da smuovere, tante 
resistenze da superare, tanti passi coraggiosi 
da fare, tante periferie da visitare nelle nostre 
comunità. Ti riconosciamo il diritto di cambiare 
e anche la libertà di non farlo; il diritto di avere 
pazienza e la libertà anche di sbagliare: ti sen-
tiremo più simile a noi.
Vogliamo offrirti la nostra disponibilità fin da 
subito. Non stancarti di sollecitare la nostra 
collaborazione.
Siamo pronti ad aprirti le nostre porte e i nostri 
cuori, perché tu possa trovare vera la promes-
sa di Gesù: chi avrà lasciato il papà, la mam-

ma, la famiglia e la casa per il Vangelo, troverà 
cento padri, cento mamme, cento famiglie e 
case ad accoglierlo. Questa ci auguriamo sia 
la tua esperienza tra di noi. 

Non sappiamo se tutte queste attese sono sta-
te colmate. In ogni caso: grazie, don Daniele!
Padre Maurizio, ecco le nostre attese!

MORDERSI LA LINGUA 
PER NON PARLARE MALE 
DEGLI ALTRI
Ripensando con dolore all’esonero di don Da-
niele dalle nostre parrocchie e dal decanato, 
alle troppe chiacchiere, illazioni, lettere, mes-
saggi che hanno riempito i giornali e i social e 
infangato la persona del sacerdote, riportiamo 
l’ultima parte dell’omelia che papa Francesco 
ha pronunciato a braccio domenica 6 mag-
gio a Roma, nella parrocchia del Santissimo 
Sacramento a Tor de’ Schiavi. Ci potrà servire 
come termometro per misurare anche il nostro 
amore.

Il Signore ama sempre per primo. Ci aspetta 
con l’amore. Anche noi possiamo farci la do-
manda: io aspetto con amore gli altri? E poi 
fare l’elenco delle domande. Per esempio: il 
chiacchiericcio è amore? Quello che chiac-
chiera degli altri… No, non è amore. Sparlare 
della gente non è amore. “Oh… Io amo Dio. 
Faccio cinque novene al mese. Faccio questo, 
questo…” Sì, ma… com’è la tua lingua? Come 
va la tua lingua? Questa è proprio la pietra di 
paragone per vedere l’amore. Io amo gli altri? 
Domandati: come va la mia lingua? Ti dirà se 
è vero amore.
Dio ci ha amato per primo. Ci aspetta con 
l’amore sempre. Io amo per primo o aspetto 
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DAL MONASTERO 
DI SAN DAMIANO
Carissimi fratelli e sorelle,
con gioia veniamo a voi comunicandovi l’esi-
to del nostro capitolo elettivo, celebrato sta-
mani dopo una fruttuosa settimana di lavoro, 
dialogo e fraternità, aiutate da fra Marco To-
masi e fra Saverio Biasi, delegati del Ministro 
Provinciale fra Mario Favretto.
Questo l’esito delle nostre elezioni:
abbadessa, suor Barbara Veronica Salamon
vicaria, suor Maria Maddalena Nardin
consigliera, suor Chiara Costanza Giacomini

che mi diano qualcosa per amare? Come i 
cagnolini che aspettano il regalo, il pezzo 
per mangiare e poi fanno festa al padrone. 
L’amore è gratuito, per primo. Ma il termome-
tro per sapere la temperatura del mio amo-
re è la lingua. Non dimenticatevi di questo. 
Quando state per fare l’esame di coscienza, 
prima della confessione o a casa, chiede-
tevi: ho fatto quello che Gesù mi ha detto: 
“Rimanete nel mio amore”? E come posso 
saperlo? Da come è andata la mia lingua. 
Se ho parlato male degli altri, non ho amato. 
Se questa parrocchia riuscisse a non parlare 
mai male degli altri, sarebbe da canonizza-
re! E, almeno, come ho detto altre volte: fate 
lo sforzo di non sparlare degli altri. “Ma, pa-
dre, ci dia un rimedio per non sparlare degli 
altri”. È facile. È alla portata di tutti. Quando 
ti viene voglia di parlare male degli altri, mor-
diti la lingua! Si gonfierà, ma di sicuro non 
parlerai più male. Chiediamo al Signore di 
“rimanere nell’amore”, e di capire che l’amo-
re è servizio. È prendersi carico degli altri. E 
la grazia di capire che il termometro di come 
va l’amore è la lingua. 

ACCOMPAGNATI 
NEL VIAGGIO DELLA VITA
Abbiamo pregato con la preghiera dell’an-
ziano in febbraio, a maggio con la preghiera 
degli artisti, di una mamma e per le voca-
zioni. Vogliamo in questo mese proporre la 
preghiera dei genitori.

Grazie, Signore, per il tempo che ci hai do-
nato, per ogni istante che abbiamo vissuto.
Grazie per le opportunità che la vita ci ha 
regalato, per quelle che abbiamo saputo co-
gliere
e per quelle sfuggite, perché spesso possia-
mo imparare solo sbagliando.
Accompagnaci in questo viaggio chiamato 
“vita”, spesso alienato dalla fretta e dal fra-
stuono, ma che cela tanta passione e il desi-
derio di esprimere la nostra unicità.
Sostienici dell’impegno e nella responsabi-
lità che dobbiamo affrontare, soprattutto in 
famiglia e nei confronti dei figli.
Ti affidiamo i nostri destini incompiuti, con-
sapevoli che a ognuno di noi hai donato ta-
lenti e doti per poter dipingere di grazia e di 
bellezza la vita nostra e altrui.
Aiutaci a farne un capolavoro, come tu de-
sideri.
Oggi, Signore, consegniamo nelle tue mani 
il nostro bagaglio e i nostri colori:
tu puoi arricchirli e ravvivarli;
e ti chiediamo quel prezioso ristoro che solo 
tu puoi darci.
Infine vogliamo ricordare e affidarti i nostri 
figli
e quanti abbiamo incrociato lungo la vita.
Aiutaci a conservare nel cuore il calore della 
loro traccia e la nostalgia della loro assenza.
Finché per loro ci saranno impegno, pre-
ghiere, parole, ricordo
il senso del loro e del nostro passaggio non 
andrà perso,
come nulla tu perdi dei frammenti della no-
stra e della loro vita. 
Amen

Grazie per averci accompagnato con la vo-
stra preghiera e amicizia e… continuate a 
farlo!

Suor Emmanuela, segretaria del capitolo
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Foto di Gianni Refatti

Foto di Gianni Refatti

SETE E NOSTALGIA 
DELLA PAROLA DI DIO
Il 29 maggio scorso si è svolto all’oratorio di 
Borgo l’ultimo incontro di un gruppo della Pa-
rola, formato da 15 persone, che ogni quindi-
ci giorni si sono ritrovate a pregare la Parola 
di Dio secondo il metodo ignaziano, a partire 
dall’autunno 2017.
Ci ha guidati in quest’esperienza Renata di 
Roncegno. In ogni incontro ci è stato conse-
gnato un breve brano del Vangelo di Marco, 
spesso pochi versetti, commentati da padre 
Silvano Fausti. Ogni giorno ci siamo impe-
gnati ad entrare in preghiera con il Signore, 
ad ascoltare quanto egli ci suggeriva attra-

MERCATINO 
DI SAN PROSPERO 2018 
PROPOSTO DA A.M.A.
La festa del co-patrono di Borgo, San Pro-
spero, si avvicina e come da molti anni an-
che l’associazione AMA coglie l’occasione 
del mercato di lunedì 9 luglio per proporre le 
sue attività ludico-ricreative al pubblico.
Sensibilizzare alla solidarietà promovendola 
tra i popoli è una delle condizioni per cammi-
nare assieme nelle strade del mondo senza 
avere paure.
Tutti abbiamo bisogno di fare esperienze di 
simpatia per l’uomo, per gli ultimi e per chi ha 
più bisogno di vita.
Proporremo nella nostra bancarella alcuni 
prodotti elaborati dai volontari e dei gadget 
prodotti da cooperative di persone emargina-
te il cui lavoro con gli educatori le promuove; 
così si sentono realizzate e accolte.
Ogni singolo prodotto è frutto di tempo, ricer-
ca, dedizione, pazienza, speranza, vita, sor-
risi, insuccessi, amicizia, dolore, ansia, gioia.
Vi invitiamo a venirci a trovare per condivi-
dere le esperienze di solidarietà e per con-
tribuire ai progetti che abbiamo in corso, 
quali il sostegno economico per l’acquisto di 
generi alimentari per le persone locali in dif-
ficoltà, per la crescita scolastica di 4 minori 
orfani in Timor Est (mediante don Francesco 
Moser), per sostenere le iniziative dei Medici 
del Cuamm (“Prima le mamme ed i bambini”, 
“1000 di questi giorni”) i cui referenti sono il 
dottor Battisti Fabio e Cornelia, e del Gruppo 
di Volontariato San Prospero per progetti in 
Sudan in Uganda e in Congo.
La bancarella sarà collocata nei pressi 
dell’entrata del municipio.
Accogliamo volentieri anche nuovi soci o 
volontari per poterci impegnare ancora di 
più nelle attività di auto mutuo aiuto.  

verso i fatti della settimana e le parole del 
brano evangelico e a chiedergli cosa esso ci 
ispirava.
Ci siamo così allenati a un diverso modo di 
accostare la Parola di Dio, a “condire” con 
essa le nostre giornate, a lasciarci condurre 
in essa dallo Spirito Santo. In ogni riunione 
abbiamo condiviso quanto lungo le settimane 
la Parola di Dio ci suggeriva, arricchendoci 
a vicenda, scoprendo e gustando la fecon-
dità e la novità della Parola nella vita di tutti 
noi. Non quindi una riflessione di eruditi, ma 
l’umile ascolto della Parola e la preghiera che 
sgorga da essa.
Dopo aver assaporato quest’esperienza, ne 
sentiamo già la nostalgia: ci manca il pungolo 
di essere invitati ogni giorno a soffermarci su 
un brano del Vangelo per ascoltare il Signore 
e consegnargli la nostra vita.
Abbiamo deciso di riprendere in ottobre gli 
incontri e di proporre a chi fosse interessato 
di costituire altri gruppi (15 persone per grup-
po è il numero massimo consigliato), per spe-
rimentare questa forma di preghiera.



10  VOCI AMICHE

Vita delle comunità    Borgo

1 maggio  “Messa al Santuario di Onea”

Santuario della Beatis-
sima Vergine di Onea

Come consuetudine, la comunità di Borgo si è 
ritrovata nella chiesa di Onea per l’inizio del 
mese di maggio e per celebrare san Giuseppe 
lavoratore artigiano. Ci siamo chiesti: perché è 
venuto don Renato e non don Daniele? Dopo la 

messa, all’oratorio di Borgo, don Marco Saiani 
ne spiegava il motivo comunicando al Consiglio 
Interparrocchiale di Borgo, Castelnuovo e Olle 
l’esonero di don Daniele dall’ufficio di parroco 
delle tre comunità.

Foto di Gianni Refatti

5 - 6 maggio  “Fiori per l’oratorio”

Foto di Gianni Refatti

L’oratorio ha bisogno 
di entrate per finan-
ziare le proprie attività; 
in primavera le nostre 
case hanno bisogno 
di fiori per renderle at-
traenti: due scopi per 
la vendita di fiori nel 
piazzale dell’oratorio.
In questo modo pos-
siamo colorare di 
maggior bellezza il 
mondo, decorare la 
vita e far profumare i 
nostri rapporti. Basta 
un fiore per ricreare 
un ambiente; basta 
un sorriso per ricreare 
un’atmosfera. Se poi i 
sorrisi sono quattro…
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Foto di Gianni Refatti

L’oratorio Bellesini 
di Borgo Valsugana 
crede che trovare dei 
momenti per far festa 
insieme sia un valore 
aggiunto all’essere 
comunità in cammi-
no come organizzare 
dei pomeriggi rivolti a 
tutta la comunità per 
raccontare le proprie 
iniziative e condivi-
dere lo stare insieme 
come spazio di cre-
scita personale e col-
lettivo.
In questo spirito do-
menica 27 maggio 
2018 l’oratorio ha pro-
grammato un pome-
riggio all’insegna di 
giochi, creatività, tor-
nei, pizza, pop corn 
e zucchero filato. Un 
appuntamento or-
mai fisso da qualche 
anno, ma che ha visto 
questa volta l’inau-
gurazione del nuovo 
campo da beach vol-
ley. Progetto che per 
lungo tempo ha im-
pegnato pensiero ed 
energie di tante per-
sone per la sua realiz-
zazione. Un’idea nata 
dall’entusiasmo di chi 
crede che l’oratorio 
sia uno spazio per 
tutti da vivere a 360°, 
nel quale mettersi in 
gioco in prima perso-
na per raggiungere 
traguardi importanti e 
dare valore ai legami 
tra gli individui, base 
da cui partire per es-
sere felici condividen-
do la propria vita con 
gli altri.
Tantissime persone si 
sono rese disponibili 
e hanno permesso di 
creare quel clima di 
famiglia che domeni-
ca si è respirato per 
tutto il pomeriggio. 
Non ha scoraggiato 
nessuno neanche 
la pioggia, che per 

27 maggio

Oratorio in festa: insieme si tagliano 
traguardi e ...si è felici

Foto di Gianni Refatti
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28 maggio  “Lei”
La bella chiesa del Santuario di Onea - che 
sulla strada dei “boai” porta da Borgo a Ron-
cegno - con i suoi pregevoli affreschi è stata 
la cornice, anche acustica, davvero ideale per 
il “concerto” proposto dal Coro giovanile della 
parrocchia di Borgo Valsugana e dal Labora-
torio corale della Scuola di musica di Borgo, 
Levico e Caldonazzo.
Le musiche dedicate alla Madonna - di autori 
vari tra cui Mozart, Fauré, Rutter e De André 
- sono state eseguite con sensibilità e bravu-
ra dalle undici coriste e dagli otto coristi diretti 
e accompagnati magistralmente al pianoforte 
dal professore Stefano Fabbro che a ragione 

è stato definito da uno dei suoi coristi “un’in-
credibile risorsa per la musica della Valle, un 
infaticabile e generoso ideatore di laboratori 
innovativi!”. I canti del concerto sono stati inter-
vallati dalle pagine più belle del romanzo “Lei” 
della scrittrice-teologa Mariapia Veladiano de-
dicate alla figura della Madonna, lette da Ugo 
Baldessari, interprete sensibile e raffinato, voce 
narrante a volte sussurrata e a volte più deci-
sa nel sottolineare i pensieri e i sentimenti della 
giovane Madre di Dio.
Ideale “chiusura” del mese di maggio, offer-
ta al numeroso pubblico presente!

M.G. Ferrai

Foto di Gianni Refatti

qualche momento l’ha 
fatta da padrona: tutto 
si è svolto nel migliore 
dei modi. La parteci-
pazione da parte del-
la comunità c’è stata, 
l’allegria anche; così 
come l’inaugurazione 
del campo da beach 
volley alla presenza 
dei campioni di beach 
volley e di varie au-
torità, la premiazione 
dei vincitori dell’ultimo 
concorso Voci Ami-
che Junior e i tornei a 
squadre.
Ringraziamo tutti di 
cuore per esserci 
sempre, in maniera 
autentica, con la vo-
glia di far crescere 
sempre più questo 
nostro oratorio!
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Foto circolo fotografico “G. Cerbaro”

31 maggio  “Corpus Domini”
La sera del 31 maggio abbiamo celebrato la 
solennità del Corpo e del Sangue del Signore 
nella chiesetta di S. Anna per l’inagibilità della 
chiesa arcipretale. Con la partecipazione dei 
ragazzi della prima comunione eucaristica, 
della banda, dei confratelli con i gonfaloni, 
abbiamo portato Gesù in processione lungo 
le vie del paese, perché l’eucaristia non sop-
porta la sedentarietà. Vogliamo essere segno 

di una Chiesa “corpo di Cristo”, che esce dal 
tempio e cammina lungo le strade e in mezzo 
alle case dove si svolge la vita delle persone. 
Vogliamo imparare a diventare presenza viva 
di Gesù, a portare la benedizione di Dio negli 
ambienti di lavoro, a diventare autentici osten-
sori di Gesù, a scorgere il corpo di Cristo an-
che nei tabernacoli scomodi della sofferenza e 
della solitudine.
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MINISTRI STRAORDINARI 
DELLA COMUNIONE
“Chi mangia la mia carne e beve il mio 
sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno” Gv 6, 54-55

Siamo un piccolo gruppo di persone che si 
è reso disponibile, dopo aver frequentato un 
corso specifico, a portare la comunione alle 
persone non autosufficienti presso le loro 
abitazioni a Borgo. Tutti noi siamo convinti che 
questo sia un servizio significativo all’interno 
della Chiesa in quanto permette anche alle 
persone anziane di sentirsi partecipi alla co-
munità dei credenti.
Al bisogno siamo anche presenti ad aiutare i 
sacerdoti nella distribuzione della comunio-
ne durante la celebrazione della messa, in 
particolare nei momenti forti, quali l’Avvento, il 
Natale e la Pasqua.
Le persone malate e/o anziane che non pos-
sono partecipare alla messa, possono rice-

vere la comunione presso il proprio domicilio. 
Per informazione telefonare alla parrocchia di 
Borgo “Natività di Maria” tel. 0461 75 31 33.

ANZIANI SOLIDALI ...
Sabato 5 maggio abbiamo preparato - pres-
so la “nostra” Casa di Riposo “San Lorenzo e 
Santa Maria della Misericordia” di Borgo Val-
sugana - l’esposizione dei lavori che gli anzia-
ni, ospiti della Casa, preparano in occasione 
della primavera e del Natale, il cui ricavato è 
destinato ad opere di beneficenza.
è stata una giornata in cui noi volontari 
dell’AVULSS di Borgo Valsugana e i nostri an-
ziani abbiamo condiviso - con le tante persone 
che hanno gradito i lavori in esposizione - la 
gioia e la soddisfazione di poter essere utili 
e partecipi attivamente alla promozione del 
bene.
Noi tutti, volontari e anziani, siamo riconoscen-
ti verso tutte le persone che ci hanno dedicato 

Foto di Gianni Refatti
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tempo e risorse finanziarie per venire a trovar-
ci, apprezzando, anche con la loro offerta, i 
nostri lavori preparati con entusiasmo e cura.
Ne è nato uno scambio fraterno, che ha fatto 
del bene e creato valore.
L’apprezzamento e la generosità riscontra-
ta ci permette di aiutare il progetto proposto 
dal Centro Missionario di Trento, che ha come 
tema “Schiavi tra i Mattoni in Pakistan” con la 
finalità di liberare gli schiavi-operai che pro-
ducono mattoni lavorando come schiavi nelle 
fornaci pakistane perché hanno contratto un 
debito. Gli interessi spropositati e l’analfabe-
tismo dei lavoratori danno la possibilità al pa-
drone di trattenere più del dovuto dal salario 
costringendoli a chiedere altri soldi per so-
pravvivere, creando un circolo vizioso di una 
schiavitù senza fine che ricade anche sui figli 
“bambini”.
Possiamo inoltre sostenere la Caritas decana-
le, collaborando così concretamente al soddi-
sfacimento dei bisogni e delle necessità della 
nostra comunità.
Vi arrivi il nostro grazie infinito, consapevoli che 
i nostri anziani, con il loro entusiasmo e i lavori 
prodotti, hanno voluto aggiungere “vita ai gior-
ni e non giorni alla vita” ed essere, ancora una 
volta, testimoni di una comunità solidale.
I Volontari AVULSS con gli Anziani della Casa 

di Riposo di Borgo Valsugana

A chiosa del ringraziamento di cuore, ci è par-
ticolarmente cara la testimonianza dei nostri 
volontari, riportata in un segnalibro dell’As-
sociazione, che crediamo particolarmente in-
dicata per i nostri ragazzi, in un tempo in cui 
l’amicizia tra giovani e anziani risulta sempre 
più difficile da promuovere e da operare.
Noi anziani abbiamo ancora gambe capaci 
di andare verso gli altri, braccia che possono 
sostenere, parole che possono consolare, e 
soprattutto tanto affetto che può ridare calo-
re e gioia ai giovani che spesso vivono soli. 
I giovani possono trovare in noi padri, madri, 
ma soprattutto nonni. “ La testimonianza dei 
Volontari AVULSS di Borgo Valsugana”
I Volontari dell’Associazione AVULSS di Borgo 
Valsugana Onlus – P.zza De Gasperi n. 3
Cell. 3299666628 e-mail: avulssborgo@gmail.
com

La presidente Daria Divina

NOZZE DI DIAMANTE
7 giugno 1958 - 7 giugno 2018
Insieme ai figli Giancarlo con Vilma, Mario con 
Ersilia, Giorgio con Iole e Marisa con Paolo, 
ai nipoti Alice Davide Silvia e Eleonora, Lau-
ra Luisa e Stefano, Anthea e Letizia, Giorgia 
e Anna, ai pronipoti Giovanni, Donato, Nico-
lò, Leonardo e Simone hanno festeggiato i 60 
anni di matrimonio Carla Pasqualini e Giovanni 
Marchi.
Felicitazioni e auguri!

classI IN FESTA

1938 
Domenica 27 maggio si sono incontrati per fe-
steggiare insieme i coscritti della classe 
Con l’occasione hanno fatto visita a suor 
Agnese 1938, loro coetanea. Congratulazioni 
e auguri!

1943
Il 20 maggio i coscritti della classe 1943 si 
sono incontrati per festeggiare insieme i loro 
primi 75 anni. Auguri!

Carla Pasqualini e 
Giovanni Marchi



GABRIELE SALVATORE BICJA di Renato e 
Miriam Di Lecce

LIAM ECCHER di Guglielmo e Ivonne Baratto

LYAM DALSASSO di Stefano e Chiara Bertolo

MATRIMONO
26 maggio
CARLO CIOFFI e ELEONORA CAMPESTRIN

16  VOCI AMICHE

Vita delle comunità    Borgo

2 aprile

“Benedizione dei mezzi”

ANAGRAFE
BATTESIMI
6 maggio
GIADA COSER di Gabriele e Laura Negri

FEDERICO CORTINA di Denis e Martina Gottardi

19 maggio
FILIPPO LENZI di Andrea e Giulia Omezzolli

20 maggio
EMANUELE SANDRI di Davide e Daiana Granero
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DEFUNTI

MARIA BIANCA DALVAI 
ved. HORAT 
di anni 92

PALMA COLLA 
di anni 92

LORENZO GIACOMELLI 
di anni 83

Ricordo di SIRO RIZZON 

“Possiamo ancora vedere la luce di stelle 
che non esistono più da secoli. Così ancora 
ti riempie e folgora il ricordo di qualcuno che 
hai amato per poi vederlo andar via”.

(Khalil Gibran)

Il 22 giugno 2018 ricorre il primo anniversa-
rio della scomparsa di Siro Rizzon; lo ricor-
dano con affetto la figlia Roberta e la moglie 
Cristina. 

Ricordo di MARIO ANDRIGO
Nel 20° anniversario dalla morte di Mario An-
drigo, i familiari lo ricordano con immutato 
affetto

OFFERTE
PER LA PARROCCHIA

In memoria di Lorenzo Giacomelli i familiari, 
euro 100
In memoria di Bianca Maria Dalvai i familiari, 
euro 50

PER IL RESTAURO CHIESA

N.N., euro 50
N.N., euro 10
N.N. ,euro 10
N.N., euro 100
In ricordo dei cari defunti N.N., euro 190

PER LA CHIESA DI ONEA

In ricordo di Siro Rizzon, N.N., euro 50

PER VOCI AMICHE

In ricordo di Mario Andrigo, nel 20° anniver-
sario dalla morte, euro 50
Edicola Bernardi corso Ausugum, euro 26,50
Oasi del Pane – Edicola Floria, euro 20
Spaccio Carni viale Città di Prato, euro 100

PER IL CIRCOLO ANTONIO ROSMINI BORGO
Per le missioni rosminiane in Venezuela
Dalla classe 1938, euro 100
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OLLE

A cura di CLAUDIA TOMASINI
tomasini-cl@hotmail.it

LUCIANA LOSS, MARIKA ABOLIS
LORENZA BERTAGNOLLI

LE STATUE DELLA CHIESA
La tradizionale processione della Madonna 
del Carmine rappresenta un atto di devozio-
ne popolare molto amato dagli olati. È anche 
un’occasione per ammirare la nostra bella sta-
tua, portata a spalla dai giovani lungo le vie 
del paese. Proprio in questo periodo è stata 
condotta una ricerca sulla storia di Enrico Bat-
tisti (1889-1975), lo scultore della Val di Cem-
bra che la eseguì per Olle nel 1924. Il lavoro 
di indagine ha riguardato l’intera provincia di 
Trento e anche altre località dove nelle chiese 
sono tuttora presenti le sculture realizzate nel 
minuscolo laboratorio di Sover.
I nipoti di Enrico si sono quindi rivolti anche 
alla parrocchia di Olle. Ne è nato un simpa-
tico rapporto epistolare,  durante il quale si è 
instaurato anche un proficuo rapporto di col-
laborazione.
Siamo così entrati in possesso di alcuni inte-
ressanti documenti che possono costituire 
anche parte della storia di Olle. In particolare 
la signora Livia ha curato la documentazione 
fotografica che comprende le immagini delle 
firme con cui il nonno autenticava le proprie 
opere. Sappiamo inoltre che fin dal principio 
della sua attività Enrico si associò all’amico 
Fiorenzo Bazzanella, fatto questo testimoniato 
in tutte le firme delle opere.
Come già riferito in precedenza (Voci Amiche, 
Dicembre 2014),  nella nostra chiesa sono pre-
senti tre sculture di Enrico Battisti: Sant’Anto-
nio,  Madonna del Carmine e Gesù Bambino. 
Gli elementi più interessanti che riguardano 
la storia delle loro origini si possono ricavare 
interpretando correttamente i documenti, gen-
tilmente forniti dai nipoti dello scultore. 

Questa attestazione di ottime referenze, opera 
del parroco di Sover, testimonia come già nel 
1920 i due scultori si erano uniti in società.

Va ricordato che merita una particolare ammi-
razione lo sforzo che la comunità di Olle com-
pì nell’immediato primo dopoguerra che, pure 
nelle grandi ristrettezze imposte dalla ricostru-
zione, provvide senza indugio al dignitoso re-
cupero della chiesa. Sappiamo infatti che già 
nella primavera del 1922 furono consegnate 
contemporaneamente le statue di Sant’Anto-
nio e del Bambinello.

La lettera di don Giovanni Micheli,  pure se 
stranamente priva di data, testimonia che a 
Olle sono state consegnate due statue.

Una delle due statue è Sant’Antonio, espres-
samente citato nella lettera.
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La data è il 1922, come si legge su questa no-
tazione riportata sui piedi della culla di Gesù 
Bambino a Olle.
Siamo prima di giugno, come si deduce dallo 
scritto di don Micheli.
La seconda statua non può essere la Madon-
na, poiché il curato esprime l’intenzione di or-
dinarla “nel prossimo anno” (quindi 1923).

In realtà la Madonna del Carmine arriverà 
due anni dopo, come si evince dalla firma sul 
piedistallo della statua, dove gli autori si fir-
mano con le iniziali dei propri nomi, Fiorenzo 
e Enrico..

Lo scultore Enrico Battisti mostra con orgoglio 
i suoi capolavori.

Una pagina del catalogo della ditta Battisti & 
Bazzanella. Nel nuovo libro curato dai nipo-
ti, al capitolo dedicato alle sculture mariane 
è stata riportata la foto della Madonna del 
Carmine di Olle, scelta proprio per la sua 
particolare dolcezza. Perfettamente azzec-
cata quindi l’iniziativa dei redattori di Voci 
Amiche, che la pongono tutti i mesi come 
immagine di introduzione nella sezione de-
dicata alla nostra parrocchia..

PRIMA COMUNIONE

Anche se ormai archiviata, la festa della Prima 
Comunione è sempre un bellissimo ricordo per 
i bambini protagonisti, per le loro famiglie e per 
la comunità.
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Alessio, Francesco, Matteo e Mattia - accompa-
gnati all’altare da sorelle e fratelli e dalle quattro 
bambine che una settimana prima avevano ce-
lebrato la prima Riconciliazione - si sono seduti 
vicino a don Renato che li ha coinvolti nel rito, 
spiegando passo passo ogni momento della 
celebrazione fino alla consacrazione, momento 
principale della messa, in cui lo Spirito Santo, 
attraverso le parole di chi presiede la celebra-
zione, trasforma quel pane (= particola) e quel 
vino in corpo e sangue di Gesù. Un ripasso del 
catechismo che ha fatto bene anche a tanti 
adulti...
All’altare sono state presentate le “buone azio-
ni” compiute dai ragazzi nei mesi precedenti e 
i soldini raccolti per aiutare AiBi, associazione 
che si occupa dei bambini soli al mondo (Amici 
dei Bambini)
Per questo motivo i genitori dei comunicandi 
e i loro figli hanno preparato anche piccoli pa-

nini da distribuire, al termine della cerimonia, a 
tutti i presenti in cambio di una piccola offerta. 
Così i bambini e le loro famiglie con l’aiuto del-
la comunità sono riusciti a raccogliere per AiBi 
ben 1600 euro! Grazie a tutti per la generosità.
I grandi pani, benedetti per l’occasione, sono 
stati “sbocconcellati” e condivisi con chi, sul sa-
grato, aspettava con il lancio dei palloncini.
Un grande grazie da parte dei bambini a tutti: 
ai genitori, ai nonni, ai parenti, agli amici e alla 
gente intervenuta (anche se si sentiva la con-
correnza con la sfilata degli Alpini a Trento). 
Grazie alla catechista e a don Renato, a chi ha 
addobbato la chiesa, ha preparato la cerimonia 
in tutti i particolari, al coro e all’organista che 
hanno reso il tutto più solenne.
Grazie anche ai bambini che, attenti e prepara-
ti, hanno regalato una bella festa a tutti!

CHIUSURA DI MAGGIO
Maggio è terminato e con esso le recite del 
Rosario presso i capitelli di Olle… recite che, 
nonostante il tempo instabile, si sono potute 
tenere quasi tutte all’aperto, sempre con la 
partecipazione di circa 25-30 persone.
In qualche occasione, al termine, è stato offer-
to dai proprietari dei capitelli un momento con-
viviale, molto apprezzato dai presenti. Grazie 
a quanti hanno a cuore la cura e il continuo 
abbellimento di queste piccole strutture che 
sono comunque un simbolo forte della nostra 
devozione religiosa.

Palloncini bianchi con 
messaggi positivi



BENVENUTO,
PADRE MAURIZIO!
Un cordiale benvenuto a padre Maurizio Bal-
dessari, nominato dalla Curia di Trento “am-
ministratore parrocchiale” di Borgo, Olle e 
Castelnuovo.
Nato a Trento nel 1950, da genitori levicen-
si, appartiene alla Congregazione dei padri 
Stimmatini di Verona, fondata nel 1816 da s.  
Gaspare Bertoni e appunto per questo cono-
sciuti a Trento come “i Bertoniani”. In questa 
parrocchia, in via s. Bernardino, è stato parro-
co a lungo, poi è diventato padre provinciale 
della Provincia Italiana Sacro Cuore (che com-
prende anche Georgia, Regno Unito e Costa 
d’Avorio) e infine dal 2012 a... un mese fa ha 
assunto la carica di Generale della Congrega-
zione a livello mondiale. Per visitare tutte le nu-
merose sedi stimmatine nei cinque continenti 
ha viaggiato molto, tanto da “esser stuf de ‘nar 
in aereo”. Per ora è approdato in Valsugana...
La nomina ufficiale del nuovo parroco è anco-
ra lontana, a lui spetta il compito di gestire so-
prattutto gli affari amministrativi delle tre par-
rocchie. Naturalmente sarà molto impegnato, 
con l’aiuto dei diaconi e degli altri sacerdoti 
del decanato, anche nella cura pastorale, per-
tanto... auguri di buon lavoro tra noi!

LUNGO 
LA “VECIA BRENTA”…
La Brenta, nata dai laghi di Levico e Caldonaz-
zo, una volta raggiunto Bassano attraverso la 
Valsugana e il canale di Brenta, non ha man-
tenuto sempre lo stesso percorso in pianura. 
Pare che un tempo molto lontano le sue acque 
circondassero con un’ampia ansa quello che 
oggi è il centro storico di Padova! Adesso il 
suo percorso è a nord di Padova, distante al-
cuni chilometri.
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CORPUS DOMINI
La festa eucaristica del Corpus Domini fu isti-
tuita ufficialmente nel 1264 da papa Urbano IV 
e veniva celebrata un tempo nel giovedì suc-
cessivo alla festa della SS. Trinità. Dal 1977 in 
Italia si celebra la domenica successiva.
Quest’anno proprio l’ultimo di maggio era 
“quel” giovedì... Dopo la messa serale, sotto 
il baldacchino sorretto da volenterosi giova-
notti dalla mantellina rossa, l’ostensorio (da 
“ostendere” cioè mostrare, esporre) con la 
grande particola consacrata è stato portato 
solennemente da don Renato per le vie del 
paese, tra canti e preghiere. Ad ogni sosta la 
solenne benedizione eucaristica ci ricordava 
che siamo noi gli “ostensori” viventi, testimoni 
di quell’unità nata dall’esserci cibati insieme di 
quello stesso Pane diventato, nella messa, il 
Corpo del Signore (= Corpus Domini). Siamo 
“ostensori” che mostrano tutti lo stesso volto, 
quello di Gesù, ma non può essere solo una 
maschera, deve essere uno stile di vita.
Questo “pane di unità” come lo chiama papa 
Francesco, ci deve responsabilizzare nel dare 
più spazio all’amore verso gli altri “senza rivali-
tà, invidie e chiacchiere maldicenti” cercando, 
con l’aiuto di quel Pane, di guarire “dall’ambi-
zione di prevalere sugli altri, dall’ingordigia di 
accaparrare per sé, dal fomentare dissensi e 
spargere critiche”… Consigli pratici, non gran-
di teorie.
Per questo il “Corpus Domini” non è solo l’oc-
casione per una passeggiata in notturna in 
giro per Olle; é una festa importante per la 
Chiesa e un impegno concreto e costante per 
tutti i cristiani.

OFFERTE
Per la chiesa
 N.N., euro 100; 
in onore della Ma-
donna 
N.N., euro 20
in occasione del 
matrimonio di Ales-
sia e Maurizio Pa-
solli, euro 100.
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Don Renato celebra 
la messa all’interno 
del battello

Nel corso dei secoli, specialmente durante il 
periodo della Serenissima Repubblica di Ve-
nezia, si è tentato più volte di deviare il suo 
corso con canali artificiali che la collegasse-
ro ad altri fiumi e che la allontanassero dal-
la laguna dove già sfociavano il Sile e il Piave, 
provocando così pericolosi accumuli di acqua 
e detriti che potevano interrare un po’ alla volta 
la laguna minacciando la sopravvivenza della 
bellissima ma delicata città lagunare.
Oggi, dopo tanto lavoro, la nostra Brenta, ar-
rivata nelle vicinanze di Strà, si divide in due 
rami: una parte prosegue per il vecchio per-
corso verso Dolo e Mira, fino a sfociare nella 
laguna di Venezia in località Fusina. L’altra par-
te scorre lungo un canale, terminato alla fine 
dell’Ottocento, che porta il fiume direttamente 
all’Adriatico, nei pressi di Sottomarina.
Sempre a Strà le sue acque, attraverso un 
canale detto “Piovego” scavato nel 1209 dai 
padovani, si confondono con quelle del Bac-
chiglione che attraversa Padova dividendosi in 
tanti canali. In questo modo Padova e Venezia, 
seguendo il Piovego e il vecchio percorso della 
Brenta (detto oggi “Naviglio del Brenta”), sono 
unite da un’idrovia lunga quasi 38 km!
Ma come rendere questa via navigabile, supe-
rando il dislivello tra le due città che è di ben 
10 metri?

Già la Serenissima Repubblica, tra il 1500 e il 
1600, ebbe l’idea di costruire delle chiuse se-
guendo il modello di quelle costruite a Milano, 
lungo il Naviglio, su progetto di Leonardo da 
Vinci. Per favorire poi l’attraversamento del fiu-
me da una riva all’altra furono costruiti diversi 
ponti girevoli, tuttora funzionanti, alcuni anco-
ra a mano come allora! Così non s’intralciava 
il passaggio dei grossi barconi (detti “burci”) 
che trasportavano merci anche molto pesanti, 
come granito, marmi e grossi quantitativi di le-
gname provenienti dalle nostre valli.
I ricchi patrizi veneziani, con lussuosi palazzi 
in città e fertili possedimenti nell’entroterra ve-
neziano, usavano il “Naviglio del Brenta” come 
prolungamento del Canal Grande e con le loro 
barche o con le gondole si recavano a control-
lare le proprietà durante il periodo del raccolto 
o della vendemmia. Sul posto c’erano le grandi 

case coloniche con annessi magazzini e “bar-
chesse” per il ricovero delle barche e le case 
dei contadini che lavoravano quelle terre. Ma 
sul finire del Seicento venne di moda passare 
l’estate “in villa” (eh, la villeggiatura!) e le grandi 
case, i magazzini e le barchesse vennero tra-
sformate un po’ alla volta in ville di rappresen-
tanza e “foresterie” dove ci si poteva fermare a 
lungo, da giugno a ottobre, con la famiglia, gli 
amici e la servitù. Furono ampliate da architetti 
famosi come Palladio, secondo lo stile architet-
tonico del tempo, furono abbellite con giardi-
ni, statue, arazzi, bellissimi lampadari in stile 
veneziano, grandi affreschi di pittori celebri 
come Tiepolo. Ben presto la Riviera del Brenta 
divenne un posto molto “in” per i “vip” del tem-
po e la presenza di ospiti illustri ne diffuse la 
fama in tutta Europa.
Ci si arrivava sui “burchielli“ battelli più snelli e 
veloci, adatti al trasporto di persone, bagagli 
e posta, tirati da cavalli che stavano sulla riva 
e lentamente risalivano o scendevano il fiume, 
superando con calma le chiuse e i ponti gire-
voli. Un bel panorama, una bella compagnia 
allegra e varia, un tranquillo navigare!
Dal 1960 i “burchielli” (con una linea più 
moderna e motorizzati) hanno ripreso a na-
vigare, per motivi turistici, un giorno sulla li-
nea Padova - Venezia e il giorno seguente 
sul percorso inverso. A loro si affiancano i 
“Battelli del Brenta” per gruppi di almeno 25 
persone.
È appunto uno di questi battelli, prenotati ap-
posta per noi, che martedì 22 maggio ci ha 
trasportato da Mira, presso Venezia, fino a 
Padova. Eravamo una cinquantina di gitanti, 
di cui una decina da Olle. Raggiunta Mira 
in pullmann, sotto un cielo che prometteva 
solo pioggia, ci siamo imbarcati proseguen-
do per Dolo. Sulle rive abbiamo ammirato la 
Malcontenta, una villa palladiana malinconi-
ca sotto la pioggia e la fabbrica della Mira 
Lanza, chiusa da tempo e diventata ormai 
un residuo di archeologia industriale visto 
che negli anni ‘60-’70 era azienda leader sul 
mercato dei detersivi (vi ricordate Calimero e 
l’olandesina che sorrideva dai cartoncini dei 
punti-Miralanza nascosti tra la polvere dei 
detersivi Ava, Kop, Calinda, Biol, Lip ecc?). 
All’interno del battello abbiamo però vissuto 
un’esperienza insolita ed emozionante: don 
Renato, nostro accompagnatore, ha cele-
brato la messa nella festa di Santa Rita e, 
su richiesta del capitano, ha benedetto con 
solennità il battello tra lo stupore di chi, sulla 
riva, ci vedeva passare!
Purtroppo il maltempo non permetteva di ac-
cedere al piano superiore per godere meglio 
il panorama e seguire con curiosità e atten-
zione il lavoro lento e preciso delle chiuse.
A Dolo, vicino ad un vecchio mulino storico, 
abbiamo potuto pranzare (ottimo il risotto 
con gli asparagi!) e poi ritornare sul battello 
fino a Strà. Lungo le rive scorrevano ville più 
o meno imponenti, molte chiuse o bisognose 
di restauri, altre ben curate con bei giardini 



lungo il fiume.
La bellezza del paesaggio naturale circo-
stante, con i salici piangenti che sfiorano 
l’acqua, i roseti sulle rive, le numerose ville, 
mute testimoni malinconiche di un glorioso 
passato... sono il ricordo di questo viaggio 
lungo la Riviera del Brenta.
Noi abbiamo potuto visitare due ville aperte 
al pubblico: villa Widmann al mattino e villa 
Pisani al pomeriggio. Più piccola e raccol-
ta la prima, ricca di splendidi lampadari in 
stile veneziano, più sfarzosa e imponente la 
seconda, ampliata e rifatta nel Settecento 
senza badare a spese tanto da meritarsi il ti-
tolo di “Palazzo Ducale in terraferma”. Aveva 
104 stanze in onore di Alvise Pisani, diventa-
to il 104° doge di Venezia. Nelle sue stanze 
(oggi sono 168!) hanno soggiornato in epo-
che diverse tante teste coronate dall’impera-
trice francese Maria Luigia d’Austria allo zar 
Alessandro I, al re di Napoli, ai Savoia e tanti 
altri... per non parlare di Wagner, D’Annun-
zio e la Duse o Hitler e Mussolini. Quando 
la famiglia Pisani si trovò in cattive condizio-
ni economiche vendette la splendida villa 
a Napoleone (1807) che dormì in quel letto 
con baldacchino, esposto oggi allo sguardo 
dei visitatori. La stanza accanto è il bagno, 
con vasca a pavimento, un vero lusso per 
l’epoca!
La grandiosa villa, oggi museo nazionale, 
dai Francesi è passata agli Asburgo e poi 
ai Savoia: ognuno l’ha modificata secondo il 
gusto e la moda del proprio tempo sia negli 

interni che nel fantastico giardino con labi-
rinto, ricco di statue e vedute. La sala più 
bella rimane quella delle feste, con il mae-
stoso affresco di Tiepolo sul soffitto che ce-
lebra la ”Gloria della famiglia Pisani”.
Ripresa la navigazione, superata la Brenta, 
ci siamo immessi nel canale “Piovego” e sa-
lendo di chiusa in chiusa abbiamo raggiunto 
il punto d’approdo al Portello di Padova.
Dopo una sosta inaspettata, dovuta alle nuo-
ve regole per la sicurezza di chi viaggia, sia-
mo risaliti sul pullman e tra un Rosario, qual-
che bel canto mariano o di tradizione alpina 
e le immancabili barzellette ci siamo ritrovati 
a casa. Grazie a tutti perché tutto è andato 
bene... peccato per il sole che sapevamo “al 
di là” delle nuvole! 

GIUGNO    23

Vita delle comunità    Olle

Immagine aerea di vil-
la Pisani col suo gran-
de giardino
Foto ricordo del 
viaggio
Una delle chiuse at-
traversate

ANAGRAFE
MATRIMONIO
Il 19 maggio si sono uniti in matrimonio Ales-
sia Tomio con Maurizio Pasolli.
Congratulazioni!
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CASTELNUOVO

A cura di CARLOTTA GOZZER
carlotta.gozzer@yahoo.it

CATECHESI NEWS
Domenica 29 aprile, una splendida giorna-
ta che ha visto quattordici dei nostri ragazzi 
ricevere i doni dello Spirito Santo attraverso il 
sacramento della Confermazione. Questi i loro 
nomi: Sabrina, Giulia B., Gabriele, Alessandro, 
Riccardo, Giada, Emma, Gabriella, Federi-
co, Vanessa, Samuele, Gianmarco, Thomas e 
Giulia Z. È stata una grande emozione per tutti 
stringere la mano al vicario don Marco Saiani 
che con una simpatica barzelletta ha messo 
tutti a proprio agio. L’augurio delle loro catechi-
ste è che questi doni li aiutino a mettere a di-
sposizione del prossimo con gioia i loro talenti.
La domenica successiva, sempre in una splen-
dida giornata di sole, altri quattordici bambini 
della nostra comunità hanno incontrato per la 
prima volta Gesù nell’Eucaristia. Andrea, Em-
manuele, Gabriele, Aurora, Anna, Giorgia, 
Emily, Massimiliano, Silvia, Alessandro, Alice, 
Leonardo, Thomas e Jalele hanno portato a 
Gesù i simboli del loro percorso di catechesi, 
accompagnati da un pensiero e una preghie-
ra per tutta la comunità. Tanta emozione sui 
loro volti ha segnato tutta la celebrazione; le 
loro voci e i canti hanno raccontato della loro 
amicizia con il “capitano” Gesù. Al termine, sul 
sagrato, dopo aver spezzato il pane, hanno af-
fidato i loro pensieri a innumerevoli palloncini 
bianchi che si sono levati in cielo e sono volati 
lontano.
Sabato 12 maggio Filippo, Nicolò, Alice, Emily, 
Marco, Virginia e Daniel hanno ricevuto un dono 
speciale: il per-dono di Dio. Accompagnati dai 
loro genitori e fratelli hanno provato per la prima 
volta la gioia di riconciliarsi con Dio come il fi-
glio giovane con il padre misericordioso.
Un grazie speciale a tutte le persone che han-
no accompagnato i nostri bambini e ragazzi in 
queste tappe del loro cammino di fede. In parti-

Prima riconciliazione

Prima comunione
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colare le loro famiglie, don Daniele, don Marco, 
don Renato, don Claudio e don Rodolfo.

Chiara, Lara, Sonia, Sara ed Elisabetta

ROSARIO ALLE SPAGOLLE
Come tutti gli anni si è pregato presso il capi-
tello delle Spagolle il rosario. Ma la serata del 
17 maggio non è stata caratterizzata solamente 
dalla recita di orazioni e preghiere: c’era qual-
cosa in più. Erano infatti presenti molti bambini 
e ragazzi che, nonostante la pioggia, hanno 
portato allegria con doni alla Madonna, letture, 
spunti di riflessione e tanti sorrisi. La serata si è 
conclusa con un buon rinfresco.
Vogliamo ringraziare le catechiste e i bambini 
della catechesi che anche quest’anno hanno 
animato il rosario presso il nostro capitello delle 
Spagolle. 

I ragazzi che hanno 
celebrato la cresima

Palloncini bianchi con 
messaggi positivi

Fedeli in preghiera 
davanti al capitello 
delle Spagolle
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OFFERTE 
Per la chiesa
In occasione del 
battesimo di Gioe-
le Volani i familiari, 
100 euro

Per i fiori della chiesa
In occasione del fu-
nerale di Elsa Luise 
i familiari, 40 euro

Per Voci Amiche
In memoria di An-
drea Ceppinati i fa-
miliari, 50 euro

Vita delle comunità    Castelnuovo

CORSO DI CHITARRA

La chitarra: una nuova amica, uno strumento 
di compagnia ed emozione; ecco cosa hanno 
potuto provare i nostri 15 chitarristi nelle 10 le-
zioni organizzate dall’oratorio G.P.C. durante la 
primavera. Bambini, ragazzi e adulti hanno im-
parato le tecniche base per suonare la chitarra 
in un campeggio, durante un falò o una festa 
con gli amici, nel coro della chiesa o semplice-
mente per portare un po’ di allegria e mettersi 
alla prova con qualcosa di nuovo.
Ringraziamo gli iscritti che hanno seguito 
con impegno e dedizione le lezioni e il fanta-
stico maestro Rodolfo che con passione ha 
voluto trasmettere il piacere per la musica e 
per il canto.

Il direttivo dell’oratorio

BATTESIMO DI GIOELE
Capita, nella vita di una famiglia, che felici coin-
cidenze diano luogo a più motivi per fare festa e 
così è accaduto in casa del nostro concittadino 
Gian Paolo Volani.
Il 6 maggio è stato battezzato nella nostra chie-
sa il nipotino Gioele; ha celebrato il sacramen-

to il fratello di Gian Paolo, padre Fabio Volani, 
sacerdote appartenente alla congregazione dei 
Giuseppini del Murialdo, che da anni svolge il 
suo ministero in Romania ed è rientrato in Italia 
per il battesimo del piccolo Gioele e perché, la 
domenica successiva 13 maggio, ha festeggia-
to nella sua Volano il 40° di ordinazione sacer-
dotale.
Due ottime ragioni quindi per fare festa e dare 
lode al Signore per le benedizioni ricevute.
A tutti loro giungano anche gli auguri della no-
stra comunità!

Ecco ora alcune brevi notizie sulla Congrega-
zione di San Giuseppe, fondata a Torino da san 
Leonardo Murialdo (1828-1900), considerato 
uno dei santi sociali torinesi. Suo primo campo 
di azione furono gli oratori, anche in collabora-
zione con san Giovanni Bosco, con la finalità di 
dedicarsi “alla cristiana educazione dei giovani 
poveri, orfani o abbandonati, o anche solo di-
scoli”.
Come titolare e patrono della congregazione 
fu scelto san Giuseppe, l’umile artigiano di Na-
zareth e, soprattutto, l’educatore esemplare di 
Gesù.
L’attività educativa si esplica oggi attraverso 
molteplici opere: scuole, centri di formazione 
professionale, case famiglia, oratori, collegi,  
missioni. Anche le parrocchie che assumono 
una specifica caratterizzazione per l’importanza 
data alla pastorale giovanile.
In Romania, dove opera padre Fabio Volani, i pa-
dri Giuseppini sono presenti a Popesti - Leorde-
ni, periferia di Bucarest, e a Roman, nella Molda-
via romena, una delle regioni più povere.

Carlotta

ANAGRAFE 
Battesimo
GIOELE VOLANI di Alessio e Chiara Ribechi 

Defunta

ELSA LUISE 
di anni 76

IN RICORDO DI ANDREA

Andrea Ceppinati
8 giugno 1988

Il tempo passa e chissà 
dove sei. Ma ogni gior-
no ci piace pensare 
che sei qui con noi.
Ti ricordiamo nel 30° an-
niversario di morte con 
immutato amore.
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UNITÀ PASTORALE
SANTI PIETRO E PAOLO

RONCEGNO

A cura di STEFANO MODENA
stefano.modena@tin.it

S. BRIGIDA

FESTA DI PRIMA COMUNIONE
Domenica 6 maggio nella parrocchia dei Santi 
Pietro e Paolo di Roncegno è stata celebrata la 
Messa della Prima Comunione!
Hanno ricevuto per la prima volta l’Eucarestia 
22 bambini del nostro paese. È stata una bel-
lissima giornata. I ragazzi erano visibilmente 

emozionati così come le loro famiglie! 
Siamo arrivati a questo traguardo al termine 
del terzo anno del percorso di catechesi che 
è stato un cammino molto complesso sia per 
il numero dei ragazzi che per la vivacità del 
gruppo che molto spesso ha messo un po’ 
in difficoltà noi catechisti facendo intervenire, 
per ripristinare l’ordine, anche il nostro parroco 

I bambini della Pri-
ma Comunione con i 
loro catechisti e don 
Paolo
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don Paolo! Ma nonostante tutto abbiamo potu-
to cogliere, in diverse occasioni, la loro cresci-
ta spirituale… Bellissimi sono stati gli incontri 
in cui, tralasciando il programma pianificato, 
siamo stati impegnati a rispondere alle loro do-
mande, curiosità e riflessioni su Dio, Gesù, la 
Chiesa ma soprattutto sul mistero che avvolge 
la “trasformazione” del pane e del vino in Cor-
po e Sangue di Cristo.
Durante la cerimonia, dopo averne parlato 
tanto, hanno aspettato frementi il momento 
della comunione: è stato emozionante vederli 
felici dopo aver preso la particola! 
La comunità di Roncegno, non solo i parenti, 
ha partecipato numerosa; il nostro “Coro Voci 
dell’Amicizia” ha contribuito a rendere l’atmo-
sfera solenne, accogliente e ha creato un bel-
lissimo clima di festa.
Speriamo che il seme, sicuramente caduto 
sulla buona terra, dia col tempo buoni frutti!
Auguri a Marko, Gabriel, Filip, Giacomo, Ma-
nuela, Gabriele, Devid, Francesco, Alessia, 
Teresa, Sofia, Angela, Simon, Giulia, Federico, 
Laura, Luca, Nicola, Gabriel, Lucia, Marika e 
Michele.

Laura

Il Dio mite
Continuiamo con la pubblicazione dell’interven-
to di suor Chiara Curzel sul tema del Dio mite.

2. Torniamo al nostro capitolo 11 di Matteo, 
dove ai versetti 16-19 Gesù fa un paragone: 
dice che la sua generazione è simile ai bambi-
ni che cantano una filastrocca e che non sono 
mai contenti di quello che avviene: abbiamo 
suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo 
cantato un lamento e non avete pianto… In-
somma è venuto Giovanni che era uomo in-
tegro, tutto d’un pezzo e non lo avete accol-
to, è venuto Gesù che sta con i peccatori… 
e neppure lui avete accolto. …E Gesù rispon-
dendo disse: «imparate da me che sono mite 
e umile di cuore…». La mitezza dunque sta 
all’opposto dell’insoddisfazione, dell’esclusio-
ne, dell’apatia, della mormorazione, della la-
mentazione continua. Gesù ha saputo sempre 
riconoscere i passi fatti dagli altri, non ha mai 
allontanato qualcuno perché “insufficiente” o 
troppo debole, ha accettato tutti quelli che gli 
si accostavano, ha aiutato tutti, senza fare dif-
ferenze ed esclusioni, ha accolto fino alla fine, 
fino al ladrone sulla croce, quello che gli uo-
mini sapevano dare. La mitezza ha gli occhi 
attenti e buoni, sa vedere i passi che ciascuno 
può fare e sa valorizzarli, sa andare incontro 
all’altro dov’è, sa mettere tutto alla luce e ve-
derlo nella luce. Sa criticare, se necessario, 
ma nella luce, non nella tenebra. Gesù non ha 
mai amato le mormorazioni, le dietrologie, il 
pettegolezzo, direbbe il papa. Vive e fa vive-
re nella luce. Le nostre comunità sono spesso 

ammalate di chiusura, di autoreferenzialità, di 
mormorazione, di rivalità, di incapacità di ve-
dere i passi degli altri, le doti degli altri. Anzi… 
guai se qualcuno fa una cosa bene! È uno 
che vuole mettersi in mostra, che vuole fare 
tutto lui… Si trova sempre qualcosa di sba-
gliato nell’altro, basta cercarlo… o inventarlo. 
Una volta comunicato, diventa per forza vero. 
Guardiamoci dalla mormorazione, dal pette-
golezzo. Quante volte ce lo ricorda il Papa! 
È una tentazione sottile, nella quale cadiamo 
tutti: viene offerta una critica, una lamentela 
e subito non ci facciamo perdere l’occasione 
per prenderla e rilanciarla. Ci dice il Papa 
in GE 16, con il suo solito parlare diretto e 
semplice: «Per esempio: una signora va al 
mercato a fare la spesa, incontra una vicina 
e inizia a parlare, e vengono le critiche. Ma 
questa donna dice dentro di sé: “No, non 
parlerò male di nessuno”. Questo è un passo 
verso la santità». Su questo terreno ci ritrovia-
mo tutti, è un impegno per tutti, è santità per 
tutti. Mitezza è rimboccarsi le maniche senza 
lamentazioni sterili, è saper fermare in tem-
po la litania delle lamentele fini a se stesse, 
è cogliere le occasioni per parlare bene, non 
per parlare male e altrimenti… è non perdere 
l’occasione di stare zitti.

Suor Chiara Curzel

UNA FESTA DEI VENT’ANNI
È stato un pomeriggio di festa quello di dome-
nica 27 maggio.
Una festa di compleanno. Precisamente, 
vent’anni. Una festa celebrata nella splendi-
da cornice del Salone delle Feste del Palace 
Hotel, gentilmente messo a disposizione dal-
la direzione, con degli ospiti d’eccezione: il 
gruppo vocale degli Alter Ego, il gruppo mu-
sicale Glockenthurm e il coro Sant’Osvaldo. 
Una sala stracolma di gente, in uno spirito di 
fratellanza, di solidarietà e di profonda amici-
zia. Il fortunato festeggiato in questione, che 
ha potuto trascorrere un pomeriggio che non 
dimenticherà molto facilmente, è stato il coro 
Voci dell’Amicizia.
Ebbene sì: il “coretto” è diventato ormai gran-
de. Di anno in anno, di messa in messa, di 
celebrazione in celebrazione, è ormai entrato 
nell’età adulta, mantenendosi però ancora gio-
vane, come sempre più giovani sono i bambini 
e i ragazzi che ne fanno parte.
Ma non poteva essere una festa vera se non 
si invitavano anche i ragazzi – ormai cresciuti 
– che ne hanno fatto parte gli anni scorsi. Nu-
merosi, tutti sul palco per una canzone finale: 
è stato questo un momento emozionante e al 
tempo stesso gratificante. Perché se il coro è 
arrivato ai suoi vent’anni è soprattutto merito 
loro: per esserci stati, per aver fatto un pez-
zo di cammino insieme, per averlo conservato 
nel cuore anche quando l’età ormai imponeva 
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Il coro Voci dell’Ami-
cizia in alcuni mo-
menti del concerto

di percorrere altre strade. Alcuni in altri cori, 
altri all’interno delle attività oratoriali, altri anco-
ra in altre associazioni, per continuare quello 
spirito di servizio che da sempre ha animato il 
coro. Per questo abbiamo sempre mantenuto 
come stella polare il nostro servizio all’interno 
della parrocchia, con l’animazione della mes-
sa del sabato sera: è la nostra caratteristica 
essenziale, che ci contraddistingue e ha dato 
significato alla nostra presenza all’interno del-
la comunità.
Tutta la comunità che era presente... dome-
nica 27 maggio: moltissime persone che nel 
corso di questi anni hanno avuto a che fare 
con il coro, ma anche i rappresentati del no-
stro territorio con la gradita presenza del 
sindaco Mirko Montibeller, dell’assessore e 
vice-presidente della Comunità di Valle Giulia-
na Gilli, del consigliere provinciale Gianpiero 
Passamani, del presidente della Cassa Rurale 
Valsugana e Tesino Arnaldo Dandrea, e con 
tanti presidenti di associazioni. A ciascuno di 
loro: grazie!
È stato, come dicevamo, un pomeriggio di fe-
sta. Reso ancora più bello dalla presenza de-
gli altri cori e gruppi musicali del paese: il coro 
Sant’Osvaldo, impegnato quest’anno nelle ce-
lebrazioni dei propri cinquanta anni di vita, il 
gruppo dei Glockenthurm e gli Alter Ego. Cia-
scuno di loro ha portato un contributo di bel 
canto e di bella musica, con stili differenti, ma 
anche per questo permettendo la riuscita di un 
pomeriggio molto vario e divertente, che verrà 
ricordato per molto tempo. Per la loro bravu-
ra - riconosciuta in ambiti sempre più ampi, in 
provincia e fuori - ma anche per lo spirito con 
cui hanno voluto partecipare a questo com-
pleanno, mettendosi a disposizione per pas-
sare un pomeriggio con un coro di ragazzi. La 
loro presenza è stata un regalo grandissimo, 
che ci ha commosso e che porteremo sempre 
nel cuore. 
Così come porteremo sempre con noi le pa-
role scritte dai bambini e ragazzi che hanno 
partecipato al concorso “Una canzone per 

l’amicizia”. Volevamo “inventare” una canzo-
ne simbolo di questo anniversario, ma come 
fare? Abbiamo deciso di affidarci ancora una 
volta ai più piccoli, chiedendo loro di scrivere 
dei testi che sarebbero stati poi valutati, sele-
zionando fra questi quello che sarebbe stato 
musicato. Ci siamo affidati alle scuole, trovan-
do subito una grande partecipazione negli 
scolari e nelle insegnanti: ci hanno inviato i 
loro testi le classi terze, quarte e quinte del-
la scuola elementare e la prima e la seconda 
della scuola media. Tutti testi molto belli, che 
valeva la pena valorizzare: per questo motivo 
li abbiamo raccolti in un opuscolo, distribuito 
in occasione del concerto. 
Il testo vincitore del concorso è stato quin-
di musicato in una canzone, grazie al lavo-
ro prezioso e bellissimo di Samuele Masera. 
Un ragazzo di quindici anni, compositore per 
passione, con la musica nel sangue: una bella 
amicizia nata per l’occasione, e che sicura-
mente continuerà. Per le doti musicali di Sa-
muele, ma ancora di più per le qualità umane, 
che ci hanno da subito permesso di entrare in 
grande sintonia; grazie, Samuele!
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Insomma, un pomeriggio bellissimo che porte-
remo per sempre con noi, e che resterà nella 
nostra storia. Uno stimolo in più per continuare 
anche in futuro nelle nostre attività, assieme 
ai bambini e dei ragazzi della nostra comuni-
tà cristiana, che vedranno l’animazione della 
messa festiva del sabato sera sempre al cen-
tro. Perché se i compleanni sono delle oppor-
tunità per guardare al passato e dire grazie 
per la propria storia, e per chi l’ha scritta, sono 
anche delle occasioni per darsi degli obietti-
vi, per raccogliere nuove sfide, per diventare 
sempre più “grandi”. 
Un futuro che continueremo a pianificare e vi-
vere con la comunità, tutti all’interno di quella 
grande famiglia che è la Chiesa.

AUGURI, MICHELE!
Un caro augurio a Michele Maurizio Mastrolitti, 
che lo scorso 20 maggio 2018 – in occasione 
della solennità di Pentecoste -  nel duomo di 
Trento alla presenza del nostro vescovo Lauro 
ha celebrato il rito di ammissione al diaconato, 
insieme ad altri due compagni.
Il percorso sarà lungo e impegnativo, ma Mi-
chele lo ha affrontato con determinazione e 
gioia; la stessa gioia con cui abbiamo accolto 
la notizia, lo scorso inverno, della sua intenzio-
ne di intraprendere questo cammino e che ora 
come comunità gli vogliamo esprimere anche 
da queste pagine. Un percorso che, al suo 
termine, porterà Michele ad diventare diacono 
permanente; un ministero importante, a servi-
zio di tutta la nostra comunità. Auguri Michele!

Grazie, Maria!
Lunedì 9 aprile, come ogni secondo lunedì del 
mese, il gruppo di animazione missionaria di 
Roncegno e Marter si è riunito per incontrare 
Maria Eccel.
C’era in tutti noi un misto di curiosità e di voglia 
di aprirci al mondo.
“Mi chiamo Maria, ho vent’anni e sono appena 
rientrata dall’Uganda dove ho vissuto quat-
tro mesi stupendi.” Così è cominciata la sua 
testimonianza, con semplicità, entusiasmo e 
solarità accompagnati da immagini di quel 
mondo lontano. Immagini di anziani, di uomini 
e di donne, ma soprattutto di bambini sempre 
sorridenti e gioiosi, sempre curiosi e sponta-
nei, sempre pronti ad aiutarsi e ad accogliere 
Maria nel loro mondo.
La conversazione che si è svolta al termine del-
la testimonianza ha completato quanto Maria 
ci diceva. Questa ragazza di Marter è riuscita 
ad infondere nell’animo dei presenti ciò che lei 
stessa ha provato: “Mi hanno insegnato cosa 
sono l’amore, la felicità, la gentilezza senza 
nemmeno dire una parola, guardandomi negli 
occhi e regalandomi un sorriso… Questi quat-
tro mesi sono stati centoventuno giorni di pura 
vita, di puro amore, di pura felicità.”
Grazie, Maria, per aver contagiato anche noi 
del sorriso tuo e dei tuoi bambini, per averci 
detto con la tua esperienza che ciò che con-
ta nella vita va oltre le comodità e le certezze 
economiche e per aver testimoniato con la tua 
solarità che la cosa più preziosa è dedicare il 
proprio tempo a qualcuno, a qualcosa che ti 
rende felice.

Il gruppo missionario di Roncegno e Marter

ANGRAFE
Defunti

Il 23 maggio è deceduta 
SOFIA HOLZHAUSER 
di 92 anni

Il 28 maggio è deceduto 
ALBERTO MONTIBELLER
di 61 anni

Michele Mastrolitti, il 
primo da destra, du-
rante la celebrazione 
del 20 maggio in duo-
mo a Trento
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I fedeli baciano la re-
liquia

RONCHI

A cura di ALESSANDRO CAUMO
alessandro.caumo@hotmail.it

VOTO ALL’AUSILIATRICE
Rinnovato anche quest’anno, da parte delle 
comunità cristiane di Ronchi e Torcegno, il 
voto a Maria Ausiliatrice. Come da tradizione 
i fedeli delle due parrocchie si sono date ap-
puntamento nella mattinata del 24 maggio 
alla parrocchiale dei Santi Andrea e Barto-
lomeo per dirigersi in processione all’omo-
nima cappella dove si celebrava la messa. 
La processione è stata accompagnata con 
la recita del rosario e dai gonfaloni portati 
da due rappresentanti delle rispettive par-
rocchie. La funzione religiosa è stata cele-
brata dai parroci dei due paesi, don Renzo 
Scaramella per Torcegno e don Paolo Fer-
rari per Ronchi. Nel dare il benvenuto a tut-
ti, don Renzo ha sottolineato la bellezza di 
trovare queste due comunità riunite sotto il 
segno della fede e della devozione a Maria. 
Al termine della celebrazione i fedeli hanno 
potuto baciare uno alla volta la Reliquia. No-
nostante il giorno feriale e il tempo non par-
ticolarmente soleggiato, è stato bello vedere 
anche una buona presenza di fedeli arrivati 
da Ronchi. Un segno che auguriamo conti-

nui ancora per molto tempo, nel solco della 
tradizione e senza dimenticare la devozione 
a Maria. La mattinata è terminata con un mo-
mento di festa e convivialità all’esterno della 
Cappella dell’Ausiliatrice.

CONCLUSIONE 
DELL’ANNO CATECHISTICO
Con l’arrivo dell’estate e la conclusione 
dell’anno scolastico, anche la catechesi an-
nuale dei bambini e dei ragazzi volge al suo 
termine. Quest’anno le catechiste dei vari 
gruppi hanno voluto coinvolgere i ragazzi 
della nostra parrocchia organizzando una 
serata di fine anno catechistico in modo un 
po’ più festoso e innovativo. Ecco dunque 
che si sono dati appuntamento nella serata 
di venerdì 1 giugno in chiesa. A iniziare la 
festa non poteva non mancare una preghie-
ra e un ringraziamento al Signore per averli 
accompagnati lungo questi mesi. A seguire 
il rosario che quest’anno è stato recitato in-

Un momento della 
processione alla cap-
pella dell’Ausiliatrice  
coi gonfaloni delle 
due parrocchie
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sieme ai bimbi della Scuola dell’Infanzia di 
Ronchi. Un momento di preghiera davvero 
bello e sentito e che ha coinvolto anche alcu-
ni genitori. Terminato il momento di preghie-
ra in chiesa, i ragazzi della catechesi si sono 
spostati nella sala polivalente sopra il muni-
cipio per una pizza (offerta dalla parrocchia) 
tutti in compagnia. A seguire tanti giochi e 
momenti di svago per concludere al meglio 
la serata di festa. Un momento questo orga-
nizzato dalle catechiste che è stato davvero 
apprezzato dai ragazzi e dai loro genitori. 
Dato il buon successo di questa iniziativa, 
siamo senz’altro sicuri che verrà riproposta 
anche negli anni avvenire. Un ringraziamen-
to come comunità parrocchiale lo dobbiamo 
senz’altro alle catechiste Emilia, Mariarosa, 
Anita e Alessandro che hanno accompagna-

to i rispettivi gruppi di catechesi a vivere in 
pienezza la vita e gli insegnamenti di Gesù. 
L’appuntamento è per questo autunno per 
un nuovo inizio senza dimenticare (come è 
stato ricordato ai ragazzi) che Gesù non va 
in vacanza, nemmeno in estate. 

 

50 ANNI 
DI PROFESSIONE RELIGIOSA 
DI SUOR CELESTINA
Come da tanti anni è sua consuetudine, suor 
Celestina Casagranda trascorre alcune set-
timane di riposo nel periodo estivo nel suo 
paese natio qui a Ronchi. Quest’anno però 
per lei è un’estate un po’ più speciale del-
le altre. Lo scorso 2 giugno ha festeggiato 
i 50 anni di professione religiosa ed è stata 
raggiunta da alcuni nipoti e pronipoti a San 
Mauro Torinese (Torino) dove da tanti anni 
vive e svolge la sua vita religiosa. Qui, dopo 
la messa in cui è stata ricordata e festeg-
giata, è partita con i parenti da San Mauro 
per arrivare a Ronchi dove potrà godere di 
un po’ di giorni di riposo e ritrovare i suoi 
compaesani. A suor Celestina i migliori au-
guri dalla sua comunità di Ronchi per il bel 
traguardo raggiunto. 

Suor Celestina con i 
nipoti

i ragazzi della cate-
chesi in momenti di 
preghiera e di svago



ANAGRAFE
Battesimo

È stato battezzato domenica 20 maggio a Ron-
chi, ISAC DALSASO di Marco e Martina Ueller.

Defunto

È morto lunedì 21 maggio all’ospedale di Bor-
go Valsugana, PIETRO CAUMO di anni 77.

IN RICORDO DI PIETRO CAUMO
Caro Pietro,
te ne sei andato in silenzio, lasciando tutti 
noi un po’ sorpresi, anche se sapevamo la 
gravità del tuo cuore malato. 
Sei stato una persona generosa, gran lavo-
ratore finché la salute te lo ha permesso; 
sempre pronto ad aiutarci se ne avevamo 
bisogno. 
Da quando però non stavi bene, il tuo sor-
riso si è spento ed eri sempre malinconico. 
Ci mancherà la tua presenza discreta, la 
tua battuta sempre pronta e i tuoi aneddoti 
che amavi raccontare facendoci sorridere. 
Noi vorremmo ricordarti così! Riposa in 
pace insieme ai nostri cari che ti hanno pre-
ceduto. Ciao, Pierin!

I tuoi cari
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I ragazzi della cate-
chesi in pellegrinaggio

LA CATECHESI 
VA IN VACANZA... 
LA FEDE NO!
Sabato 17 maggio insieme ai ragazzi dell’Uni-
tà pastorale abbiamo concluso insieme que-
sto anno di catechesi con un mini pellegrinag-
gio alla Comparsa di Piné. Eravamo  davvero 
in tanti: 170 ragazzi su pullman più molte fa-
miglie al seguito. Una breve camminata sul 
tragitto tradizionalmente percorso dai pellegri-
ni della Valsugana, per poi stringerci attorno 
all’altare nella suggestiva conca, luogo delle 
apparizioni. Don Paolo nell’introduzione alla 
messa e poi nell’omelia ci ha guidato alle ra-
dici del luogo, raccontando la storia di Dome-
nica Targa e delle apparizioni della misteriosa 
signora. Significativo per i ragazzi confrontarsi 
con un mistero, e con l’invito a pregare e agi-
re per le necessità dei fratelli. Dopo la mes-
sa, ci si aspettava il grande gioco, sapiente-
mente preparato dai catechisti! E invece dal 
cielo è arrivata tanta di quella pioggia… Per 
fortuna il grande tendone era molto spazioso 

MARTER

A cura di GIANLUCA MONTIBELLER
glmontibeller@gmail.com
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e accogliente, e il luogo sacro ci ha guardati 
benigni fare merenda insieme, forse un po’ 
chiassosi, ma sicuramente felici. La pioggia 
insisteva sempre di più, e così, mossi dalla 
curiosità e dal freddo, ci siamo avventura-
ti nello strano edificio che ospita la Scala 
Santa. Dapprima con curiosità, poi sempre 
più convinti, i ragazzi si sono inginocchiati e 
hanno iniziato a salire i gradini, in silenzio e 
preghiera.
Una per gli amici, una per mamma e papà, 
una per i poveri, una per il nonno che non 
c’è più… alla fine della scala sui volti di mol-
ti ragazzi si vedeva trasparire l’aver fatto 
un’esperienza nuova e quanto questo luogo 
sappia invitare alla preghiera!

SANTO ROSARIO 
PRESSO I CAPITELLI

Come anticipato nello scorso numero, la 
tradizione di recitare il rosario nelle sere 
del mese di maggio si è rinnovata anche 
quest’anno. I quattro capitelli (Val di Canale, 
via Brustolai, Canton Grison, via Giongo), il 
cimitero e la chiesa parrocchiale di Marter 
hanno visto i fedeli riunirsi per invocare in-
sieme l’aiuto di Maria, meditando i misteri 
della gioia, del dolore e della gloria. 
E anche, perché no?, per ritrovarsi insieme a 
scambiar due chiacchiere nelle sere di mag-
gio... anche se il tempo non è stato clemen-
te, anzi!
Ogni rione ha personalizzato a modo proprio 
questa antica forma di religiosità popolare; 
particolarmente riuscita ai Brustolai la recita 
del “rosario dei bambini” animato dai ragaz-

zi della catechesi. Infine come consuetudine 
l’ultimo giorno del mese è stata celebrata la 
messa nella chiesetta di san Silvestro coin-
volgendo anche persone dei paesi vicini.

SAGRA DEGLI ASILOTI 2018

Partecipazione da record domenica 27 mag-
gio a Marter per la ormai tradizionale “Sa-
gra degli asiloti”, giunta alla sesta edizione. 
Come gli anni precedenti, la manifestazione, 
organizzata dall’Ente Gestore e dal Comitato 
di Gestione, si è tenuta sotto la “tettoia” della 
sagra vicino alla scuola materna. I principa-
li protagonisti sono stati ancora una volta i 
bambini della nostra comunità, accompa-
gnati dai genitori, nonni, parenti, amici e 
dalla gradita presenza del nostro parroco, 
della rappresentante della Federazione del-
le Scuole Materne e di alcune maestre e in-
servienti. 
La bellissima giornata è iniziata con la mes-
sa per poi proseguire con un aperitivo e il 
pranzo tutti insieme, l’intrattenimento dei 
bimbi con giochi di gruppo e nel giardino 
della scuola, concludendo la manifestazio-
ne con la tanto attesa lotteria che metteva 
a disposizione simpatici premi per tutti. Gli 
organizzatori ringraziano tutti per aver par-
tecipato e contribuito numerosi (eravamo 
più dell’anno scorso!), sicuramente questo 
riscontro positivo è una spinta in più per por-
tare avanti l’iniziativa. 
La scuola materna si conferma fondamenta-
le punto di riferimento per fare comunità, in 
particolare per le famiglie giovani o appena 
arrivate in paese, che attorno alla scuola si 
possono incontrare, conoscere, mettersi in 
gioco per fare qualcosa insieme.
Un ringraziamento particolare va a tutti i col-
laboratori, alla società bocciofila “Tor Ton-
da”, al comitato sagra Santa Margherita di 
Marter e alla Cassa Rurale che con il loro 
contributo hanno reso possibile la realizza-
zione di questa nostra manifestazione.
Con l’occasione l’Ente gestore della scuola 
materna augura una serena estate ai bambini 
e alle loro famiglie.

Un momento del rosa-
rio dei bambini
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ANAGRAFE
Battesimo
Il giorno 15 aprile 2018, nella chiesa parroc-
chiale di Spera, SOFIA HUELLER ha cele-
brato il sacramento del Battesimo, entrando 
a far parte della comunità cristiana. I genitori 
Francesco e Serena hanno voluto condividere 
la gioia per questo evento con la comunità di 
Marter di cui fa parte il papà della piccola.

NOVALEDO

A cura di MARIO PACHER
m.pacher@alice.it

SACRAMENTO 
DELLA CONFERMAZIONE
Domenica 22 aprile i ragazzi e le ragazze 
della nostra parrocchia - Ivan Baldessari, Ja-
copo Casalanguida, Emma De Pieri, Giorgia 
Frisanco, Gregorio Iseppi, David Pedenzini ed 
Hellen Voltolini - hanno celebrato nella chie-
sa di Roncegno, assieme a quelli delle altre 
parrocchie dell’Unità pastorale Santi Pietro e 
Paolo, il sacramento della Confermazione. Ad 
impartire loro il Sacramento è stato il Vicario 
Episcopale della nostra Diocesi, don Ferruc-
cio Furlan. I ragazzi - accompagnati dalla ca-
techista, da don Paolo e dai genitori - si son 
preparati a lungo per celebrare questo impor-
tante sacramento. Per loro ora si apre il cam-

 I cresimatimino di pieno inserimento nella comunità cri-
stiana come adulti nella fede. È un passaggio 
entusiasmante ma non sempre facile di questi 
tempi. È necessario tante volte remare contro-
corrente per non essere portati alla deriva. Au-
guriamo a questi ragazzi, secondo il pensiero 
anche della catechista Elisa, di continuare a 
camminare come figli di Dio, forti dello Spirito 
Santo ricevuto.

ADUNATA NAZIONALE 
DELLE PENNE NERE

Anche una decina di Alpini del nostro paese 
con accanto il capogruppo Domenico Frare 
ha partecipato all’Adunata Nazionale delle 
Penne Nere che si è svolta a Trento lo scorso 
mese di maggio. Accanto a migliaia di colleghi 
delle Penne Nere giunti da tutta Italia, anche i 
nostri hanno sfilato, senza mai stancarsi, per le 
vie di Trento in un’emozionante marcia durata 
diverse ore. E per dimostrare l’attaccamento 
alla nostra gente, li vediamo spesso impegnati 
ad organizzare manifestazioni che coinvolgo-
no l’intera comunità e collaborano pure con 
altre associazioni di volontariato. Nel periodo 
natalizio portano in tutte le famiglie un ramo-
scello di abete con il vischio e l’immancabile 
bigliettino d’auguri nel segno dell’amicizia e 
della fratellanza. E sempre nello stesso perio-
do delle feste offrono alla popolazione, ormai 
da tanti anni, il concerto natalizio con cori che 
provengono da fuori e nel corso dell’anno si 
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fanno promotori di tante altre proposte e sono 
sempre pronti, in caso di necessità, a soccor-
rere anche le popolazioni di altre regioni. Tut-
te le domeniche dell’anno, dopo la messa, gli 
alpini del nostro paese aprono la loro sede in 
piazza Municipio e invitano tutti a entrare per 
un brindisi in amicizia e gustare pure degli ap-
petitosi spuntini. Se tutti gli Alpini sono tanto 
benvoluti è perché in loro si riscontra davvero 
un incomparabile modello di amicizia e di ge-
nerosità.

FESTA AL MASO 
SAN DESIDERIO
Grande partecipazione anche in questa edi-
zione della festa al Maso San Desiderio svol-
tasi domenica 20 maggio nel piazzale della 
grande costruzione situata sul confine fra 
i territori comunali di Novaledo e di Levico 
Terme. Una celebrazione che annualmente 
si ripete nella domenica più prossima al 23 
maggio, quando la Chiesa ricorda il grande 
Santo Desiderio e che è stata reintrodotta, 
dopo che era svanita nel tempo, nel 1978 
dall’allora parroco di Novaledo don Vincen-
zo Osti. A renderla particolarmente solenne, 

anche sotto l’aspetto religioso, è stato lo 
storico Luigino Giongo nato in quel Maso e 
dove ancora, pur residente altrove, volentieri 
ritorna per trascorrere dei giorni nella parte 
di casa paterna. Luigino, affascinato dalla 
vita e dalle opere di questo santo protetto-
re del “suo” Maso, Desiderio appunto, volle 
recarsi di persona in provincia di Genova in 
quei luoghi dove il beato era vissuto e dove 
ancora oggi è conservata l’urna che racco-
glie le sue spoglie mortali. Volle documentar-
si per poterle illustrare poi a tutte le persone 
che annualmente prendono parte alla festa. 
La sua ampia documentazione è stata parti-
colarmente apprezzata e a lungo applaudita 
dagli oltre 150 partecipanti venuti oltre che 
da Novaledo e Levico anche da altri paesi 
della valle. Presenti pure alcune autorità: il 
primo cittadino di Novaledo Diego Margon 
con la sua vice Barbara Cestele, il consiglie-
re provinciale Gianpiero Passamani, il vice-
sindaco di Levico Laura Fraizingher. Parole 
in ricordo del Santo sono venute durante la 
celebrazione eucaristica anche dal parroco 
don Paolo Ferrari che per l’occasione aveva 
sull’altare la scultura di san Desiderio dona-
ta diversi anni fa dall’artista Maria Gabrielli. 
Cento anni fa circa, in quel grande Maso vi-
vevano tante persone, tutte parenti fra loro 
dal momento che cinque fratelli Giongo che 
abitavano nella parte ovest dello stabile, 
sposarono le cinque sorelle Bertoldi che vi-
vevano nella parte est dello stesso edificio. 
In pochi anni le famiglie diedero i loro frutti 
e, tutte numerose, popolarono il Maso fino a 
raggiungere una ottantina di anime. Ma con 
il passare del tempo la grande struttura si 
spopolò a causa soprattutto dello spegnersi 
naturale delle vite e anche per alcuni trasfe-
rimenti. Attualmente è abitato da sole due 
piccole famiglie venute da fuori ma nessun 
discendente dei Giongo-Bertoldi. All’epoca 
vigeva una vera armonia fra di loro che si 
consideravano una grande famiglia. Tutti si 
amavano e la sera, grandi e piccini, si ra-
dunavano nel grande piazzale all’interno per 
le preghiere e per cantare allegramente le 
canzoni del tempo. Non a caso quindi quel-

Alcuni nostri concit-
tadini presso la sede 
degli Alpini

Luigino Giongo rac-
conta la vita di san 
Desiderio
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la piazza veniva chiamata da tutti la “Corte 
Celeste”. Altra particolarità è dovuta al fat-
to che il Maso è situato metà sul comune di 
Novaledo e l’altra metà su quello di Levico 
Terme. Si dà il caso che uno dei suoi abi-
tanti, Eugenia Bertoldi passata a nuova vita 
nel marzo 2011 alla soglia dei suoi 108 anni, 
aveva la cucina sul comune di Novaledo e la 
stanza da letto su quello di Levico. 
Qualche dato storico sul Maso
Le prime notizie su questa località risalgo-
no a quasi mille anni fa, esattamente al 31 
maggio dell’anno 1027, quando a Bressa-
none venne redatto l’atto di fondazione del 
Principato Vescovile di Trento. Il Maso San 
Desiderio sarebbe stato costruito ancora 
prima dell’anno Mille, al tempo dell’impera-
tore Enrico II, il Salico, quando fu costituita 
la Contea di Trento quale feudo del Romano 
Impero. In quei tempi remoti già esisteva ed 
era usato come “rifugio” ai passanti carret-
tieri trasportatori di merci che transitavano 
lungo la Valsugana. Qui sostavano nell’am-
pio cortile dove facevano riposare i cavalli 
mentre loro prendevano cibo nella modesta 
locanda gestita dai “Padri Ospedalieri” sotto 
il Vescovado di Feltre. Passavano la notte e 
al mattino seguente proseguivano per la loro 
strada. Non è certo, ma si crede, che du-
rante la gestione della locanda fossero stati 
proprio loro, i padri, a riservare una parte 
della casa per poter esercitare il culto delle 
fede cristiana. Così�nacque la piccola chie-
setta che i padri misero sotto la protezione 
di san Desiderio e che ancora oggi, in alcu-
ni locali abbandonati, si possono osservare 
sculture di chiara ispirazione religiosa. A 
quella chiesetta venivano anche gli abitanti 
della vicina Campiello e fino al 1737 anche 
quelli di Novaledo, allorquando fu costruita 
la parrocchiale del paese. 
La festa si è conclusa con un rinfresco offer-
to a tutti i presenti.

RICORDANDO 
SOFIA BALDESSARI
SOFIA BALDESSARI 
in De Gasperis, venu-
ta a mancare ancora 
nel mese di dicembre 
2017, avrebbe festeg-
giato lo scorso 9 maggio 
il suo compleanno. E per 
ricordarla, i famigliari, il 
marito Attilio con i figli, 
si sono ritrovati come un 
tempo per un momento 
di ricordo e di rievocazione. Hanno rammenta-
to anche le persone del paese e pure da fuori 
che le sono state vicine durante i suoi lunghi 
anni di sofferenza, e desiderano ancora una 
volta esprimere la loro riconoscenza.

Ecco una foto del coro parrocchiale di Novaledo scattata nell’anno 
1946. Davanti, in centro, il professore Agostino Voltolini di Borgo 
Valsugana che, pur essendo privo della vista, insegnava musica 
e canto in alcune scuole e, su richiesta delle singole parrocchie, 
istruiva anche i cori dei singoli paesi. Anche a Novaledo insegnò 
musica e canto per qualche anno. Accanto a lui, sulla destra, ve-
diamo l’allora parroco don Giuseppe Nicolodi e, sulla sinistra, il 
compaesano padre Urbano Degasperi. Da allora sono trascorsi 
ben 72 anni e naturalmente nessuno di loro è ancora in vita. Ri-
cordiamoli nella loro giovinezza anche con i loro nomi. Da sinistra 
nella prima fila in alto Emilio Dallapiccola, Emilio Pallaoro, Pao-
lo Giongo, Severino Begher, Bruno Galter, Pierino Pacher. Sotto, 
sull’estrema sinistra, Albergo Giongo. Nella fila subito sotto, sem-
pre da sinistra, Narciso Giongo, Giulio Filippi, Mario Bastiani (or-
ganista), Giacinto Martello, Liduino Galter, Edoardo Giongo, Luigi 
Offer, Liduino Galter (figlio), Angelo Fusinato. Sotto ancor: Stefano 
Bellumat e Livio Corn accanto a Giuseppe Hoffer e Dario Peden-
zini. Sulla sinistra, in prima fila accanto ai primi tre già nominati, 
Alfredo Martinelli ed Emilio Bellumat.

Foto ricordo

ANAGRAFE
Defunta

Lo scorso 31 maggio ha 
concluso la sua vita ter-
rena, all’età di 86 anni, 
la nostra concittadina 
ALMA PALLAORO.

Il coro nell’anno 1946
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UNITÀ PASTORALE
SANTI EVANGELISTI

Sabato 26 aprile 2018 la nostra Unità pasto-
rale si è ritrovata nella chiesa di Telve per 
ringraziare il Signore per averci accompa-
gnato in questo anno catechistico e proprio 
nella giornata in cui si ricorda la Santissima 
Trinità riflettiamo sulle parole che papa Fran-
cesco ha pronunciato durante l’Angelus: 
“Una festa per contemplare e lodare il mi-
stero del Dio di Gesù Cristo, che è Uno nella 
comunione di tre Persone: il Padre, il Figlio 
e lo Spirito Santo. Per celebrare con stupore 
sempre nuovo Dio-Amore, che ci offre gra-
tuitamente la sua vita e ci chiede di diffon-
derla nel mondo. È il “Dio con noi”, vicino 
a noi, che ci ama, che cammina con noi, è 
interessato alla nostra storia personale e si 
prende cura di ognuno, a partire dai più pic-
coli e bisognosi. Egli «è Dio lassù nei cieli» 
ma anche «quaggiù sulla terra». Pertanto, 
noi non crediamo in una entità lontana, no! 
In un’entità indifferente, no! Ma, al contrario, 
nell’Amore che ha creato l’universo e ha ge-

nerato un popolo, si è fatto carne, è morto 
e risorto per noi, e come Spirito Santo tutto 
trasforma e porta a pienezza”. 
Don Renzo durante l’omelia in mezzo ai 
bambini e ai ragazzi della catechesi ci ha 
ricordato come la Santissima Trinità porta 
con sé il mistero svelato della nostra fede, 
un segreto che è giunto ai nostri orecchi e ai 
nostri cuori per aiutarci a vivere secondo la 
via che ci mostra il Vangelo. Noi catechiste 
nel terminare questo anno catechistico sia-
mo consapevoli che dentro di noi la fiamma 
dello Spirito Santo ci ha accompagnate nel 
guidare questi bambini e ragazzi che le fa-
miglie ci hanno affidato, nel far conoscere 
loro l’amico Gesù e anche quando a volte ci 
sembra che ciò che viene seminato vada di-
sperso, abbiamo la speranza che la “Buona 
Notizia” attecchisca nei loro cuori.

Emanuela B.

Messa per la chiusura della catechesiElemosine 
Offerte

Mese di giugno

CARZANO
Elemosine, euro 350
Funzioni religiose, euro 50

TELVE
Spese per parrocchia, 
euro 365
Funzioni religiose, euro 
450

TELVE DI SOPRA
Elemosine, euro 392,50
“Quaresima di fraternità”, 
euro 50
Funzioni religiose, euro 
100

TORCEGNO
Elemosine, euro 970
Per la parrocchia, euro 
50
“Giornata comunicazioni 
sociali”, euro 25
Capella del Divino Aiuto, 
euro 300
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CARZANO

A cura di PIERA DEGAN
tel. 0461 766534

PER SPIRITO 
DI APPARTENENZA 
E AMICIZIA
Neppure il Gruppo Alpini di Carzano ha vo-
luto mancare all’appello lanciato dal centro 
e in occasione della recente Adunata Na-
zionale si è reso disponibile per ospitare 
un gruppo di alpini provenienti in parte da 
Valdobbiadene e in parte da Asti, uniti dal 
progetto di raggiungere Trento a piedi, con 
diverse tappe di avvicinamento attraverso la 
Valsugana.
Una delegazione di Carzano li ha attesi a 
Spera per accompagnarli e nel frattempo far 
conoscere loro la storia che segnò il nostro 
paese nel corso della Grande Guerra. Una 
proposta vincente visto l’interessamento e 
l’attenzione suscitate da una vicenda ai più 
sconosciuta. Giunti a Carzano, i 35 alpini 
sono stati accolti con simpatia e calore nella 
palestra del Polifunzionale, ospiti del Grup-
po Alpini di Carzano che subito si sono ado-
perati per aiutarli a sistemare le brande per 
il pernottamento.
Poi tutti a tavola, in compagnia, per la gu-
stosa cena preparata e servita dalle cuoche 
“alpine” in un crescendo di condivisione, di 
allegria e di entusiasmo che ha contagiato 
tutti, ospiti e ospitanti, con la complicità di 
una piacevole orchestrina di mandolini “La 
straghenga” che ha proposto una serie di 
canzoni “nostalgiche”. Lo scambio di ga-
gliardetti e libri storici a ricordo del simpati-
co incontro e un canto con una preghiera a 
ricordo di tutti i Caduti hanno concluso l’ine-
dita serata. La mattina dopo, gli alpini “mar-
ciatori” sono ripartiti per Borgo alla volta di 
Calceranica dove hanno trovato ospitalità 
per la sera successiva.
Una catena di volontariato davvero invidiabi-
le e di successo.

P. D.

CRESIMA
Nel cerchietto, Thomas Capra, unico ragazzo di Carzano che 
ha ricevuto la Cresima.

Alpini provenienti da Valdobbiadene e da Asti ac-
colti dal Gruppo Alpini di Carzano

Tutti a cena nella palestra del Polifunzionale



allestimento del museo con la collaborazio-
ne preziosa di alcuni esperti volontari, por-
tando così a termine il progetto fortemente 
promosso e curato dal Comune di Carzano 
nell’ambito dell’Ecomuseo del Lagorai.
L’opera realizzata è stata inaugurata dome-
nica 27 maggio alla presenza dei sindaci dei 
quattro Comuni dell’Ecomuseo, il padrone di 
casa Cesare Castelpietra per Carzano, Fabri-
zio Trentin per Telve, Ornelia Campestrin per 
Torcegno e la vice Sara Trentin per Telve di 
Sopra. A loro si sono aggiunti anche il sinda-
co di Castelnuovo Ivano Lorenzin e l’asses-
sore provinciale all’agricoltura Michele Dal-
lapiccola. Ad accoglierli, insieme al sindaco, 
l’assessore all’agricoltura di Carzano Alberto 
Buffa in veste di presidente dell’Associazione 
Ecomuseo del Lagorai, i suoi collaboratori e 
numerose persone richiamate dall’evento.
Un giorno di festa iniziato con la messa ce-
lebrata dal parroco don Renzo e animata dal 
Coro parrocchiale, cui ha fatto seguito la ce-
rimonia del taglio del nastro con i discorsi di 
rito e la visita allo spazio espositivo dove si 
possono ammirare antichi strumenti di lavo-
ro del legno e fotografie d’epoca accompa-
gnate da bacheche illustrative. Questa nuo-
va struttura è inserita a metà percorso del 
Sentiero Etnografico del Legno che salendo 
da Pontarso giunge fino alla Baita di Marolo, 
immerso nel tipico ambiente di mezza monta-
gna del Lagorai.
Un luogo tranquillo dove la natura la fa an-
cora da padrona e può affascinare anche 
il visitatore più attento con i suoi armoniosi 
suoni, odori e colori e con scenari caratteri-
stici dell’ambiente montano più genuino.
Le strutture resteranno aperte fino a settem-
bre con possibilità di visite guidate rivolgen-
dosi all’Associazione Ecomuseo del Lagorai.
Buone passeggiate! 

P. D.

.

ANAGRAFE
Battesimo
27 maggio
NOEMI PEDENZINI di Alessandro e Claudia 
Ropelato

INAUGURATO IL MUSEO 
ETNOGRAFICO DEL LEGNO
A distanza di dieci anni, l’ipotesi di realizza-
re un museo nelle “casere” ormai dismesse 
della vecchia malga in località Prà de l’Ovo 
(o forse Prà del Lovo) di proprietà del Comu-
ne di Carzano, è diventata una realtà.
A seguito dei lavori di recupero e consolida-
mento dello stabile era maturato il progetto 
di adibirlo a spazio espositivo etnografico 
da dedicare specificatamente alla storia del 
legno, dal taglio del bosco al trasporto a val-
le fino al suo utilizzo.
Tutto ciò per fare memoria di una attività tipi-
ca, praticata con grande abilità ed esperien-
za, che ha contraddistinto gli abitanti di Car-
zano. Questi, avvantaggiati dalla complicità 
del vicino torrente Maso, avevano intrapreso 
l’arte di trasportare il legname per fluitazione 
sfruttando le correnti dell’acqua con grande 

ingegno e coraggio. Proprio da questo è 
nato il soprannome di “paraboratoli”.
Messe in atto le necessarie ricerche sul ter-
ritorio per reperire materiale e documenta-
zione inerente e grazie a tante persone che 
lo hanno messo a disposizione, negli ultimi 
mesi si è potuto procedere all’operazione di 
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Taglio del nastro per 
l’inaugurazione del 
museo

Messa celebrata dal 
parroco don Renzo 
e animata dal Coro 
parrocchiale
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TELVE

A cura di VINCENZO TADDIA
taddiavincenzo@gmail.com

GIOVANI VOCI
La minore delle tre figlie di Fabio Stroppa e 
Arianna Cortese sprizza gioia da tutte le par-
ti e ha un bel carattere solare; non a caso il 
suo colore preferito è il giallo e sceglie il ge-
lato al limone, la torta al cioccolato con ciuffi 
di panna montata e dolci fragole. Michela 
frequenta l’ultimo anno della Scuola materna 
e come tante bambine ama l’attività simboli-
ca (lei fa finta di gestire un bar-ristorante, ma 
anche di essere un gattino), stare sul don-
dolo con la sua migliore amica Sara B., bal-
lare, cantare “44 gatti”, guardare il cartone 
animato Scooby Doo. Michela vorrebbe di-
ventare da grande una cantante pop come 
il famoso statunitense Charlie Puth, ma per 
il momento sogna anche di amare un altro 
genere di star, proprio quelle stelle brillanti, 
come il suo carattere, che rallegrano il cielo.

Vispa e simpatica è anche Veronica di 9 
anni che da grande vorrebbe invece stu-
diare arti grafiche e comunicazione; dopo 
aver celebrato il sacramento dell’Eucaristia 
si sta preparando per far parte del gruppo 
dei chierichetti. È interessata al flauto e le 
piace suonare in modo particolare “Perfect” 
di Ed Sheraan, gareggiare a briscola con i 
suoi nonni, giocare con i lego e con la palla 
insieme a Michela, preferisce fra le materie 
la geografia, legge soprattutto i libri di Tea 
Stilton che la trasportano con la mente na-
turalmente in viaggi affascinanti e misterio-
si intorno al mondo. Veronica non vede l’ora 
di andare in campeggio: stare con gli amici 
e divertirsi in buona compagnia, ammirare 
l’azzurro del cielo che è poi il suo colore pre-
ferito.
La figlia maggiore di Fabio e Arianna è la 
quattordicenne Nicole attratta dalla cono-
scenza delle lingue straniere, dalla geogra-
fia e dall’attività fisica, tanto è vero che le 
piace camminare, ascoltare musica, guar-
dare film e naturalmente cantare. Nella par-
rocchia fin da quando frequentava la quarta 
elementare fa parte del Coro dei ragazzi; si 
impegna nella catechesi che quest’anno ha 
promosso incontri anche a Borgo nei quali 
le argomentazioni affrontate, come il tema 
della libertà, sono state interessanti anche 
per Nicole. Ha un ricordo fantastico delle 
esperienze di campeggio organizzate dal 
nostro Oratorio e nel prossimo futuro desi-
dera diventare animatrice dei ragazzi per 
trasmettere loro la sua vitalità e tenerezza, il 
suo amore per la musica e per la lettura, la 
ricerca tra il sogno e il dubbio, la spensiera-
tezza e la responsabilità.

Iolanda

MESSA PER GLI AMMALATI
Il sacramento dell’Unzione degli infermi, 
ha detto il parroco don Renzo, è un segno 
tangibile della grazia del Signore che rende 
visibile la “mano” compassionevole di Dio, 
il suo sguardo attento, il suo accostarsi, chi-
narsi, il suo “toccare” il dolore dell’uomo.
È il Sacramento destinato in modo speciale 
a confortare coloro che sono provati dalla 
malattia e ha lo scopo di conferire una gra-
zia speciale al cristiano che sperimenta le 
difficoltà della malattia e della vecchiaia. 
L’Unzione degli infermi è il segno efficace 
di guarigione dei malati: 1. Guarigione inte-
riore innanzitutto, delle angosce, dei dubbi, 
degli strappi che ogni malattia comporta. 2. 
Guarigione anche talvolta fisica, perché Cri-
sto agisce sempre nel suo Corpo che è la 
Chiesa.
I due celebranti, don Livio e don Renzo, 
con squisita delicatezza si sono accosta-
ti ai fedeli per l’Unzione con olio che dice 

Nicole, Veronica e 
Michela Stroppa
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La presentazione dei 
doni all’Offertorio

Scambio di saluti af-
fettuosi

Il momento centrale 
dell’Unzione con olio

consolazione, dolcezza, premura come la 
mano di Gesù, l’Unto del Signore, recitando 
sommessamente: «Per questa santa Unzio-
ne e per la sua piissima misericordia ti aiuti 
il Signore con la grazia dello Spirito santo 
e, liberandoti dai peccati, ti salvi e nella sua 
bontà ti sollevi».

Iolanda

IL CORPUS DOMINI

Nella nostra parrocchia la ricorrenza è avve-
nuta sabato 2 giugno con la partecipazione di 
molti fedeli e di varie associazioni del paese. 
A causa del tempo piovoso la processione è 
stata accorciata, ma la solennità ha espresso 
in pieno la devozione popolare per la  comme-
morazione del Santissimo Corpo e Sangue di 
Gesù.
Come ha detto in diversi momenti della Mes-
sa don Renzo, se nella solennità del Giovedì 
santo la Chiesa guarda a Gesù “spezzato” per 
noi che si fa pane, piccola parte completa nel 
tutto quanto nell’intero, così nel Corpus Domini 
l’attenzione e la fede si rivolgono sulla relazio-
ne fra Eucaristia e Chiesa, fra il Corpo del Si-
gnore e il suo Corpo mistico.
Nello stesso Vangelo (Mc 14,22) Gesù invita 
ad accoglierlo; infatti ripete: “Prendete e man-
giate”, cioè lasciatevi trasformare da me per 
diventare come me. Accogliere il Pane bene-
detto è lasciarsi nutrire e vivere la comunione 
(unione con) con Cristo per un amore che si 
offre totalmente, per essere Chiesa di Dio, po-
polo in festa che canta di gioia, ha sottolineato 
in questa solennità il parroco. Inoltre nella ce-
lebrazione è stata letta l’intera Sequenza per 
mettere in risalto come “Cristo lascia in sua 
memoria ciò che ha fatto nella cena: noi lo rin-
noviamo obbedienti al suo comando, consa-
criamo il pane e il vino, ostia di salvezza; è un 
segno ciò che appare: nasconde nel mistero 
realtà sublimi; siano uno, siano mille, ugual-
mente lo ricevono: mai è consumato; Gesù, 
pietà di noi: nutrici e difendici, portaci ai beni 
eterni nella terra dei viventi”.

Iolanda
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DALL’ORATORIO
Anche quest’anno, in occasione della quinta 
edizione della Festa della Famiglia organiz-
zata dall’Oratorio e dalla Biblioteca comuna-
le, il giorno 3 giugno 2018 ci siamo raccolti 
presso la malga Baessa in Val Calamento 
per festeggiare insieme questa giornata.
Alle ore 11 don Renzo ha celebrato la messa 
animata dal Coro dei Ragazzi di Telve e dal 
Coro Coraggio, seguita dalla pastasciutta 
offerta dal Gruppo Alpini di Telve.
Nel primo pomeriggio ci sono state le pre-
miazioni della gara per la torta e per i biscot-
ti più buoni.
In seguito gli animatori del Gruppo RagGio 
hanno intrattenuto i bambini presenti facen-
doli partecipare a dei giochi molto divertenti.
Il tempo atmosferico ci ha per fortuna per-
messo di goderci una bella giornata in com-
pagnia e con tanto divertimento!

Silvia Gasperini

CIRCOLO PENSIONATI
A coronamento dell’anno di attività del “Cir-
colo Pensionati “si è svolta la tradizionale 
gita/pellegrinaggio a Monte Berico.
Hanno aderito all’iniziativa più di 50 
persone,compreso il nostro parroco don Ren-
zo, che dopo aver concelebrato la messa al 
santuario, ci ha fatto da guida nella bella cit-
tà di Vicenza, suo paese natale, facendoci 
apprezzare tesori artistici, culturali e religiosi 
sconosciuti alla maggior parte di noi. Sia nel 
viaggio di andata che nel ritorno, abbiamo 
condiviso un momento di preghiera dedica-
to alla Madonna, con la recita del rosario e 
canti a tema. Il tutto è stato intervallato da un 
ottimo pranzo in un ristorante locale. Un rin-
graziamento particolare a don Renzo e alla 
presidente del circolo, Silvana, per l’orga-
nizzazione, a tutti i partecipanti un caloroso 
saluto e un arrivederci al prossimo autunno.
Ricordiamo che giovedì 26 luglio vi aspettia-
mo numerosi alla tradizionale Festa dell’ami-
cizia a Malga Baessa.

IL MESE DI MAGGIO
Anche quest’anno, nel mese di maggio, le 
famiglie di Telve si sono riunite nei vari rioni 
per recitare insieme il Santo Rosario dedica-
to alla Madonna.
Tale appuntamento, ricorrente ormai da 
anni, non è solo un’occasione di preghiera e 
di ringraziamento nei confronti di Maria, ma-
dre di Gesù e nostra; è sicuramente anche 
un momento di ritrovo per le famiglie, che 
spesso, condizionate dalla vita frenetica di 

Celebrazione della messa

Momento dei giochi con il gruppo RagGio

Foto ricordo del gruppo pensionati a Monte Berico
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I bimbi che hanno ani-
mato la funzione gui-
dati suor Beniamina

ogni giorno, perdono le occasioni ed il sen-
so del fare comunità.
Il Santo Rosario ha visto una grande parte-
cipazione sia di adulti che di bambini. Si rin-
grazia chi ha offerto la propria disponibilità 
ad organizzare, ad allestire gli altari, e a par-
tecipare attivamente; è anche tramite que-
ste semplici attività pastorali che la comunità 
cristiana cresce insieme, fa comunione e si 
riconosce nel Cuore Immacolato di Maria.

Un partecipante

IMMAGINI DA CASA D’ANNA

Dalla spiga i chicchi, dai chicchi la farina, 
dalla farina il pane. Una gradita sequenza 
che è motivo di riflessione quella delle cose 
disposte con letizia sul drappo alla base 
della mensa eucaristica nella chiesa delle 
nostre care Suore. Un valore aggiunto che 
conduce a ripensare sul senso del Corpus 
Domini e del dono del Signore Gesù il quale, 
come ha detto don Livio, dopo la Risurrezio-
ne non ci lascia soli, ma si dona sempre in 
un piccolo pane che è per molti, che è per 
tutti.
La solennità del Corpus Domini (Corpo del 
Signore) chiude il ciclo delle feste del post 
Pasqua. Ha raccontato il celebrante che le 
origini risalgono al 1246 allorché una religio-
sa della Gallia belga, suor Giuliana di Cornil-
lon, volle celebrare il mistero dell’Eucaristia 
-istituito nell’ultima cena- in una festa slega-
ta dal Giovedì santo. Poi in seguito al fatto 
miracoloso eucaristico di Bolsena (dall’ostia 
uscirono gocce di sangue che bagnarono 
il corporale sull’altare) avvenuto nel 1262, 
Giacomo Pantaleone ossia papa Urbano IV, 
anch’esso di origine fiamminga, incluse la 
festa nel calendario liturgico generale con la 
Bolla Transiturus de hoc mundo del 1264. Di 
fatto solo dopo il Concilio di Vienne nel 1311 
la celebrazione della festa dalla circoscrizio-

ne di Liegi venne estesa a tutta la cristianità. 
La data scelta è fissata nel giovedì dopo l’ot-
tava di Pentecoste per essere comunque in 
sintonia col Giovedì santo e poter esprimere 
il suo carattere essenziale, infatti in un docu-
mento ecclesiale si legge: «Nella festa del 
Corpus Domini, la Chiesa rivive il mistero del 
Giovedì santo alla luce della Risurrezione» 
perché il mondo creda.

Iolanda

IN RICORDO DI SUOR LODOVICA
A nome di molti ti ringrazio per il tuo servizio 
prestato nella catechesi. La tua empatia ha 
raggiunto il cuore di noi bambini che felici 
il sabato pomeriggio venivamo a dottrina, 
accolti dal tuo sorriso e dai tuoi occhi in-
telligenti che sapevano scrutare in ognuno 
di noi. Ora che siamo adulti e che abbiamo 
saputo che hai raggiunto la casa del Padre 
ci siamo commossi nel pensare agli anni 
trascorsi con te, alla nostra fanciullezza. Tu 
hai lasciato un’impronta di fede che ancora 
ci accompagna; da lassù continua a volerci 
bene come hai sempre fatto.

Emanuela B.

ANAGRAFE
Matrimonio
19 maggio
Nicola Zanetti e Giulia Ferrai 

Rappresentaz ione 
simbolica del Corpus 
Domini con le spighe, 
i chicchi, la farina, il 
pane e l’immagine 
dell’ultima cena.
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Defunti

1 maggio
Rodolfo Zadra 
di anni 80

27 maggio 
Ida PerenSoni 
suor Lodovica 
di anni 99

29 maggio
Ermenegildo 
Stroppa 
di anni 84

4 giugno
Faustina Fenice 
suor Maria

IN RICORDO

RODOLFO  ZADRA 
Rodolfo era rimasto orfano di mamma da pic-
colino e aveva lavorato dapprima nei boschi, 
per andare poi in Svizzera e, una volta rien-
trato in Italia, nell’edilizia.
Solo più tardi, raggiunta la maggiore età, 
che allora era a 21 anni, riuscì a realizzare 
il suo sogno di entrare nel Corpo Forestale 
dello Stato, lavoro che lo ha portato a stretto 
contatto con la natura, che profondamente ha 
amato e insegnato a rispettare.
Tanto che lo si sentiva sempre canticchiare 
l’Inno del Forestale, anche dopo anni che era 
andato in pensione.
Nel tempo, purtroppo, aveva sofferto per la 
perdita drammatica e improvvisa del fratello 
Pio e un anno dopo del padre Raffaele.
Il legame indissolubile con Samone, paese 
d’origine, non è mai venuto meno e qui ama-

va recarsi tutti i giorni, dove d’estate sedeva 
al fresco, ammirando le sue montagne. 

GILDO STROPPA
Caro nonno,
hai colorato la nostra vita di semplicità e 
amore e il solo pensiero di sapere che ogni 
giorno mi aspettavi per fare due parole insie-
me mi riempiva il cuore di gioia.
Siamo sicuri che ti sei addormentato feli-
ce immaginando di essere lassù a ”monte” 
mentre ti godevi l’aria fresca, perché è quel-
lo che hai sempre desiderato.
Sei partito per l’ultimo viaggio verso le tue 
amate montagne e anche se quando tornerò 
dal lavoro non sarai più lì ad aspettarmi, ti 
rivedrò in tante cose della mia vita che par-
leranno di te.
Sei stato un nonno di poche parole, ma 
buone, un nonno forte, un nonno che ci ha 
sempre fatti ridere, ma soprattutto hai sapu-
to vivere la tua vita con coraggio e onestà, 
lasciandoci silenziosamente il tuo grande 
esempio. Ora proteggici, insieme a zio Ma-
rio, veglia sulla nonna e su tutti quelli che 
ti hanno voluto bene. Sii sempre il raggio 
di sole che illumina le giornate più difficili, 
il soffio di vento che ci saluta, la forza per 
andare avanti. Voglio salutarti con il nostro 
sorriso di sempre, come l’ultimo giorno che 
mi hai stretto forte la mano.

Annamaria

Ti portiamo orgogliosi nel cuore. Ci manche-
rai tanto, nonno Gildo. 
I tuoi nipoti
Grazie!
Ringraziamo di cuore tutte le persone che, 
con ogni forma d’affetto e vicinanza, si sono 
strette al nostro dolore per la perdita del 
caro Gildo.

I familiari

IN RICORDO DI DUE AMICI 
DI CALAMENTO

Lo scorso mese di apri-
le ci ha lasciati Fer-
ruccio Campestrin, 
morto a Stradella all’età 
di 86 anni.
Orgogliosamente “tel-
vato”, tenacemente 
innamorato della vita, 
appassionato di musi-
ca e di montagna, Fer-
ruccio è stato un uomo 

di grande carisma e comunicatività, un 
grande aggregatore, che ha vissuto pren-
dendo la vita a piene mani, godendo della 
compagnia degli amici e della vicinanza del-
la famiglia, fino alla fine.



PASSO PALù
(Luglio 1978)

Oggi ho camminato condotta 
per alti sentieri.
Nessuna emozione, pace, gioia profonda.
Un azzurro cielo.
Mi erano chiari certi pensieri.

Calamento
(Gennaio 1979)

Presenti gli abeti, l’aria serena.
Ricopre la terra un manto di neve.
Manca l’azzurro.
Ai rami gentili del nocciolo spoglio
appese una accanto all’altra
tante perline trasparenti
collane
in un subito irridescenti.
Riflettono splendori se c’è il sole
chiara l’inespressa sensazione di vuoto 
dell’estate.

ACQUARELLO
(Luglio 1979)

Ho visto
i prati della valle
salire
incontro al bosco
con movimenti d’onda.
Nel silenzio
la Bellezza
era presente nel verde verde.
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Unità pastorale    Santi Evangelisti

La musica è stata il filo conduttore di tutta 
la sua vita, dandogli la possibilità di cono-
scere e frequentare persone provenienti da 
mondi differenti, di ogni razza e religione, ar-
ricchendola e creando bellissime e durature 
amicizie. 
In gioventù ha contribuito all’azienda di fa-
miglia al fianco del papà Pietro e dei fratelli, 
partecipando attivamente alla vita del pa-
ese. Dopo aver contribuito alla fondazione 
del “Coro Valsella” di Borgo Valsugana, nei 
difficili anni Sessanta si trasferì a Milano, ab-
bandonando con rassegnazione le sue mon-
tagne e il Soccorso Alpino – per il quale era 
qualificato – per affrontare con entusiasmo 
e competenza una nuova avventura profes-
sionale in qualità di direttore dell’Ufficio Ac-
quisti di una importante azienda metalmec-
canica.
A Milano ha coltivato la sua grande passio-
ne del cantare insieme, unendosi da subito 
al “Coro Alpi” e successivamente al “Coro 
Città di Milano”, di cui è stato una delle voci 
guida: con un repertorio di canti sacri e pro-
fani ha partecipato a numerosissimi concerti 
e rassegne nazionali e internazionali vincen-
do alcuni concorsi. Ma nel suo animo sono 
rimasti sempre i canti popolari degli Alpini 
e della Resistenza che non ha mai smesso 
di cantare con gli amici del cuore, davanti 
ad un buon bicchiere di vino, cosa che ha 
continuato a fare anche quando, una volta in 
pensione, si è trasferito con la moglie Con-
cetta a Stradella, vicino alle figlie e ai nipoti. 
Nelle colline dell’Oltrepo’ pavese, circonda-
to da viti che producono ottimo vino ha an-
cora una volta coltivato nuovi amici e nuovi 
entusiasmi, cantando nel Coro “Amici della 
Montagna” di Casteggio e sentendosi anco-
ra una volta vicino alle sue montagne grazie 
alla sua musica.
Fin che ha potuto, Ferruccio ha trascorso 
lunghi periodi in Val Calamento godendo 
appieno delle sue montagne, degli amici e 
della pura e semplice convivialità, fatta di 
canti, allegria e risate. Ed è così che ci pia-
ce ricordarlo…

I familiari

Il 5 giugno scorso, all’età di 92 anni, è morto 
a Milano Gianfranco Vucetich, un altro 
amico di lunga data di Val Calamento.
Fino all’estate scorsa, senza mai mancare 
un anno, Gianfranco ha frequentato la nostra 
valle che era da lui tanto amata e che ave-
va conosciuto dopo il matrimonio con Ma-
riarosa Bertolesi, telvata per parte materna 
(prima cugina di Pio, Evelina e Giuseppina 
Agostini).
Noi, amici di Calamento, vogliamo ricordare 
insieme a Gianfranco anche i cari Ferruccio 
e Mariarosa con tre poesie dedicate alla no-
stra valle e pubblicate nel bel libro di liriche  
che Mariarosa aveva pubblicato prima di 
morire all’inizio degli anni Novanta.
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In grembiule della nonna... quanti ricordi!

Unità pastorale    Santi Evangelisti

TELVE DI SOPRA

A cura di SARA TRENTIN   
saratre@tin.it

e CRISTINA BORGOGNO
cristinaborgogno@yahoo.com

MEMORIAL 
FILIPPO E MANUEL
Si è tenuta sabato 26 maggio la manifesta-
zione, organizzata dal locale corpo dei Vigi-
li del fuoco volontari, dedicata ai due giova-
ni pompieri scomparsi prematuramente nel 
corso degli anni: Filippo e Manuel.
Sabato pomeriggio si è svolta la gara in 
salita con autorespiratore, con arrivo allo 
Spiazzo Grande sul Colle San Pietro. Più di 
cento i vigili partecipanti che hanno faticato 
per raggiungere la meta finale. 
La sera tutti a festeggiare, con ballo, presso 
la palestra comunale.

Vigili del fuoco all’ar-
rivo della gara

Un plauso a chi ha organizzato e non si di-
mentica degli amici che li guarda dall’Alto.

AUGURI, IRENE!
La comunità di Telve di Sopra ricorda nel-
la preghiera Irene Stroppa che lo scorso 6 
maggio a Telve si è accostata per la prima 
volta al sacramento dell’Eucaristia. Ormai 
famosissima per essere stata quest’anno 
l’unica parrocchiana a ricevere la prima Co-
munione, Irene non è però certo un esempio 
riconducibile al celebre proverbio “Meglio 
soli che mal accompagnati!”, giacché a Tel-
ve ha trovato nuovi amici e catechiste amo-
revoli con cui condividere questa importante 
tappa della sua vita cristiana. 

CORPUS DOMINI 
Terminata nella nostra parrocchia la recita 
del santo rosario durante il mese di mag-
gio con il tradizionale appuntamento, il 
giorno 30, alla chiesetta del Sassetto, la 
nostra comunità ha potuto, per fortuna, lo 
scorso 3 giugno compiere la processione 
del Corpus Domini, senza essere costretta 
a precipitose ritirate o a rinunce dell’ultima 
ora causa il maltempo. Un plauso a chi ha 
preparato gli altari, davvero belli nella luce 
crepuscolare che ha avvolto i fedeli in un 
intenso momento di preghiera. 

Cristina B.
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Via Castelliri 

AVVISO
La messa del Santo Patrono San Giovanni 
Battista (che cade il 24 giugno) sarà cele-
brata sabato 23 giugno alle 18.30, in chiesa

Via San PIo 

Via delle Grazie

Unità pastorale    Santi Evangelisti
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TORCEGNO

A cura di GIULIO NERVO
masopaoli@yahoo.it

Unità pastorale    Santi Evangelisti

VOTO ALLA MADONNA 

Giovedì 24 maggio si è tenuta la tradizionale 
processione con la celebrazione della mes-
sa  alla cappella nel giorno dedicato alla 
Madonna del Divino Aiuto. 
I numerosi fedeli e le Associazioni di volon-

tariato provenienti anche dalla vicina par-
rocchia di Ronchi con il loro parroco don 
Paolo hanno nuovamente rinnovato il voto 
di moltissimi anni fa, espresso dalle nostre 
comunità colpite da un’epidemia. 
Nelle foto in alto sono  ben visibili i due gon-
faloni  che rappresentano le comunità par-
rocchiali di Torcegno e Ronchi.

GRAZIE, 
A TUTTI!
La famiglia di Ser-
gio Berti ringrazia 
sentitamente tutti 
coloro che in que-
sti mesi l’hanno 
sostenuta con par-
tecipazione viva e 
vicinanza morale.

ANAGRAFE
Battesimo

27 maggio
ADELE CESTARI 
di Filippo e Alessia 
Campestrini
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A cura di 
MARIA GRAZIA FERRAI

taddiavincenzo@gmail.com

Foto ricordo
Nella foto storica del 1949 pervenutaci da Sesto Battisti, che ringraziamo per aver messo a 
disposizione di Voci Amiche il suo numeroso dossier di immagini di un tempo, riconosciamo 
alcuni telvati che insieme a 300 mila giovani di Azione cattolica si erano recati a Roma per il ra-
duno nazionale. Come allora, anche dal 19 al 24 marzo scorso, 300 ragazzi provenienti da tutto 
il mondo si sono ritrovati con papa Francesco nella riunione preparatoria al Sinodo dal titolo “I 
giovani, la fede e il discernimento vocazionale”, in programma dal 3 al 28 ottobre prossimi in Va-
ticano. Con la stessa fede dei giovani di un tempo, anche i giovani di oggi ci dicono “sogniamo 
maggiori opportunità, una società che sia coerente e si fidi di noi; cerchiamo di essere ascoltati 
e non di essere solo spettatori”.

Foto ricordo    
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Lo sapevi.. che    

A cura di Pierino Bellumat
famiglia.bellu@hotmail.it

lo sapevi... che

Prima lettura

Ci sediamo. Siamo come i discepoli che 
ascoltano. Il lettore legge la Bibbia, la let-
tera che Dio ci ha inviato. Contiene il diario 
degli incontri tra il Dio vivente e il suo po-
polo. Ci riconosciamo in quelle situazioni; 
quegli eventi parlano di noi. Come Ma-
ria, interiorizziamo la Parola. Ci confrontia-
mo con essa. Riviviamo l’ascolto di Dio in 
tutta la storia della salvezza. Siamo la fa-
miglia di Dio, fondata sulla fede e non più 
sui legami familiari. 
L’assemblea riunita trova nel Libro (Lezio-
nario) la propria identità, come Gesù ha 
trovato la propria nella sinagoga di Naza-
reth (Lc 4,16 ss.), quando egli legge il bra-
no di Isaia (“Lo Spirito del Signore è sopra 
di me… mi ha mandato a portare ai poveri 
il lieto annuncio…”) e conclude: “Oggi si 
è compiuta questa Scrittura che voi avete 
ascoltato”.
Come Israele esule a Babilonia, perduta 
la terra, la monarchia, il tempio, ha capito 
che la sua identità è costituita dall’ascol-
to della Parola di Dio (è a Babilonia che 
Israele inizia a mettere per iscritto le tra-
dizioni orali tramandate dai gruppi tribali, 
dando origine al Pentateuco), così i (primi) 
cristiani si sono sentiti pellegrini, stranieri, 
esuli al confino (= “parrocchia” in greco 
significa appunto “residenza all’estero”), 
ma hanno riconosciuto che la Parola di 
Dio, fatta carne e fatta Scrittura, era la loro 
casa, il loro tempio, la loro vita, il loro cibo, 
il fondamento della loro identità. Essa aiu-
ta a cogliere la voce di Gesù nella realtà 
odierna. Sostiene i fedeli nell’imparare a 
desiderare e a sperare quello che Gesù ci 
ha lasciato in eredità. 
È efficace sulla nostra vita come lo è sul 
pane.

Il lettore proclama la Scrittura; presta la 
voce al testo e al suo autore, perché il testo 

possa parlare e interrogare oggi il lettore e 
l’ascoltatore. Il lettore fa rivivere il testo. 
Il testo che si ascolta non è esattamente il 
testo scritto, ma un testo che viene riscritto 
al momento della sua proclamazione, un 
testo che viene ridetto in modo vivo e nuo-
vo per noi oggi. Ciò che è stato detto in 
altri tempi e luoghi, viene ridetto oggi per 
opera dello Spirito Santo. Proclamandolo, 
il testo torna vivo: lo Spirito lo anima, lo ri-
empie e lo rende fecondo; lo ricrea ogni 
volta. Il lettore lo fa risorgere; l’ambone è 
“il monumento della resurrezione”, l’ange-
lo che la annuncia.
La Parola non è solo narrazione di ciò che 
è avvenuto nel passato, ma è annuncio e 
spiegazione di ciò che avviene oggi. La 
celebrazione liturgica arricchisce la parola 
di una nuova interpretazione ed efficacia, 
le dona nuova vitalità. Camminando sul-
le vie di Dio, che la Scrittura ci racconta, 
continuiamo la grande storia del popolo di 
Dio: la Scrittura ne riporta la metà; l’altra 
metà dobbiamo scriverla noi con le opere 
della nostra fede.

È una parola ispirata, sia che scenda 
dal cielo, sia che salga dal cuore come 
invocazione (salmi…).  L’ispirazione non 
è come qualcosa che ha agito un gior-
no sull’autore sacro, dando origine ai te-
sti ispirati. Essa è un influsso perenne e 
sempre attuale, che agisce all’interno de-
gli stessi Libri e in chi li legge (proclama) 
e li ascolta, come ha agito in chi ha custo-
dito e trasmesso le antiche tradizioni orali, 
in chi le ha interpretate, in chi le ha messe 
per iscritto. L’agiografo ha fissato il testo 
sotto la mozione dello Spirito; il lettore e 
l’ascoltatore accosta e accoglie lo stesso 
testo sotto la mozione del medesimo Spi-
rito. Perché ciò che ascoltiamo e ciò che 
viene detto all’intera assemblea diventi 
“Parola” che parla a noi, è necessario l’in-
tervento dello Spirito Santo. 

Liturgia della parola nella messa
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Leggere.. che passione  

“VADO IO” 

Gerolamo Fazzini

Con queste parole, padre Daniele Ba-
diali vent’anni fa si consegnava al suo 
aguzzino, salvando la vita a un’altra 
persona. Ora, in un libro, la sua storia
 
Anticipiamo un brano 
dell’introduzione del volu-
me “Vado io”, di Gerolamo 
Fazzini (prefazione di Lui-
gi Accattoli) in uscita per 
l’Editrice missionaria Emi. 
“Con i poveri delle Ande 
per incontrare Dio. Mis-
sione e martirio di padre 
Daniele Badiali”, recita il 
sottotitolo che sintetizza la 
missione molto “ordinaria” 
– ma per questo assolu-
tamente radicale – di un 
missionario che, attraverso 
l’Operazione Mato Gros-
so in Perù, cercava ogni 
giorno con la propria vita, 
vissuta nella carità, di «dar 
prova che Dio vale più di 
ogni cosa».
«Tu rimani, vado io». Sono 
le ultime parole pronuncia-
te, sottovoce, da padre Daniele Badiali, rivol-
te a Rosamaria Picozzi, la volontaria italiana 
che l’accompagnava la sera del 16 marzo 
1997. La loro jeep era stata da poco brusca-
mente fermata da un malvivente che aveva 
intimato alla ragazza di scendere, ma padre 
Daniele si era opposto: «Vado io». Ed era 
sceso. Dopo due giorni verrà trovato morto. 
Ucciso da una persona vicina a lui, accecata 
dalla sete di denaro.
In quelle due brevi parole sono condensati 
non soltanto il senso del martirio di Daniele, 

ma l’intera parabola della sua esistenza. Nei 
suoi trentacinque anni di vita – percorsi velo-
cemente, quasi avesse un appuntamento con 
l’Eterno cui non poteva sottrarsi – padre Da-
niele ha vissuto, giorno per giorno, nel segno 
del «Vado io». Fin da quando, a 15 anni, ave-
va incontrato per la prima volta l’esperienza 
dell’Operazione Mato Grosso (Omg). «Vado 
io», ha ripetuto decine di volte ai genitori 
uscendo per andare a uno dei tanti campi di 

lavoro promossi dall’Omg 
per raccogliere aiuti per gli 
ultimi dell’America Latina.
«Vado io»: non aspetto che 
altri lo facciano, non atten-
do che le condizioni siano 
ideali, non sto fermo, spe-
rando che miracolosamen-
te i guai del mondo si risol-
vano da soli. No: vado io. In 
un contesto culturale come 
quello di oggi – Miche-
le Serra ha bollato come 
sdraiati i giovani dell’ultima 
generazione, Papa France-
sco alla Giornata mondiale 
della gioventù di Cracovia 
ha messo in guardia i mille-
nials dalla “divano-felicità” 
– suona come un messag-
gio quanto mai rivoluziona-
rio. Cambiare il mondo si 
può: basta cominciare da 

dove è possibile, ossia da me stesso. Senza 
troppi proclami, ma vivendo la concretezza 
del Vangelo. «Le parole non servono per con-
vincere la gente – scriverà anni dopo padre 
Daniele -. Per dar prova che Dio vale più di 
ogni cosa ho solo la mia vita, da vivere nella 
carità».
Nel «Vado io» di padre Badiali ritroviamo il se-
greto dell’Operazione Mato Grosso, un grup-
po nato dalla scommessa azzardata di padre 
Ugo de Censi, un prete geniale e appassio-
nato, e diventato uno dei frutti più significativi 

PRENDI UN LIBRO E MANGIALO
Piccoli opuscoli per nutrire la fede

leggere... 
che passione

A cura di 
MARIA GRAZIA FERRAI

taddiavincenzo@gmail.com



e duraturi del Sessantotto. Se c’è una spinta 
propulsiva che, anche oggi, a mezzo secolo 
di distanza dall’avvio non si è affatto esaurita 
nell’Omg, è proprio l’appello bruciante rivolto 
alla coscienza di ciascuno: tu cosa fai per i più 
poveri? Come puoi restare a guardare? Come 
pensi di poter essere felice da solo? Perché 
non ti muovi? Perché non rischi anche tu?
Daniele Badiali quella sfida decide di accet-
tarla fin da giovane. In un tema scritto all’in-
domani della sua esperienza tra i terremotati 
dell’Irpinia osserva: «Vedo proprio che nella 
vita bisogna cercare di fare qualcosa di diver-
so, qualcosa che vada oltre te stesso. È for-
se utopia? Se anche lo fosse, allora ha senso 
credere nelle utopie». Daniele prende sul se-
rio quell’utopia. Non da rivoluzionario ingenuo, 
ma come una persona convinta che valga la 
pena di seguire Colui che ha proposto (e ogni 
giorno propone) all’umanità la più assurda e 
strana delle utopie: dimenticare se stessi per 
far felici gli altri, morire per dare frutto, prende-
re su di sé la croce per ottenere (già quaggiù 
e, un domani, in forma perfetta) la gioia più 
grande e autentica.
Come recita il ritornello di una sua canzone, La 
tua mano mi darai: «Se darai, se darai / quella 
vita che in dono hai / troverai troverai / un teso-
ro che non lascerai».
È un ragazzo normale, Daniele, con i suoi pre-
gi, i suoi difetti e le sue contraddizioni. Spirito 
un po’ no global, ama però la Coca-Cola e i 
pantaloni attillati (in missione gli pioveranno 
critiche per questo). Gli amici, dopo la sua 
morte, si stupiranno di lui: leggendo le sue 
moltissime lettere, ne scopriranno appieno la 
sorprendente ricchezza spirituale e il travaglio 
interiore. Contemporaneamente, ricordano 
che Daniele amava molto la sua chitarra e gli 
faceva piacere essere ammirato per la bravu-
ra con cui la suonava, cosa normalissima in un 
giovane di quell’età. A volte, mi ha raccontato 

chi lo conosceva bene, Daniele si mostrava un 
po’ permaloso e talora teneva il muso lungo: 
quanti rimproveri, per questo, dall’amato pa-
dre Ugo che, ruvidamente, lo invitava a «la-
varsi la faccia»!
Nonostante questi difetti (anzi: a partire da que-
sta umanità segnata, come tutte, da fragilità e 
limiti), padre Daniele ha camminato dietro al Si-
gnore, insieme con i poveri, mettendosi al loro 
servizio. Il suo «Vado io» non è il grido di un 
avventuriero solitario, ma un obbediente gesto 
di sequela a Cristo, l’umile risposta a un appel-
lo. Daniele lo ha raccolto, convinto fermamente 
che tutto ciò desse senso e gusto alla sua vita.
In una lettera del 18 giugno 1996 indirizzata a 
don Elio Tinti, ex rettore del seminario regionale 
di Bologna, va dritto al cuore del suo cammino. 
Scrive: «Oggi più che mai sento che la vita si 
gioca o a favore di Dio o contro di Lui. E siamo 
noi cristiani con la nostra vita che dobbiamo sa-
per morire per “salvare Dio”. Noi cristiani siamo 
chiamati a essere santi, tocca a noi dare la spe-
ranza di Dio, che vale più di ogni altra cosa, con 
la nostra vita. È un’avventura dolorosissima ma 
bellissima, unica, che non oserei mai cambiare 
per tutto l’oro del mondo».
Quattro anni prima, a un altro amico sacerdote 
aveva confidato i suoi sentimenti più profondi, 
dopo l’uccisione in Perù di Giulio Rocca, un 
giovane volontario dell’Operazione, freddato 
dai terroristi: «Mi chiedi come vivo la morte di 
questo amico carissimo. Ho bisogno di crede-
re che tutto questo sia un segno di Dio, che 
abbia voluto svelarci attraverso la morte cru-
dele di questo ragazzo, il senso più profon-
do del cammino che stiamo facendo: il mar-
tirio. Per noi è chiarissimo che Giulio è stato 
ucciso perché ubbidiva a Gesù facendo la 
carità, così come è chiaro che non riusciamo 
a continuare a stare qui in mezzo ai poveri 
se non è per Gesù».

Mario Giampiccolo
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...per i più piccoli



Orario delle Messe del decanato 
della Valsugana Orientale

Gli orari possono subire variazioni per esigenze parrocchiali

Festive della Vigilia
ore 16	 Casa di Riposo di Strigno
ore 17	 Casa di Riposo di Borgo
ore 18	 Grigno
ore 18.15	 Cappella Ospedale di Borgo
ore 18.30	 Ronchi
ore 19	 Scurelle
ore 19.30	 Borgo, Castello Tesino
ore 20	 Roncegno, Telve

Festive
ore 8	 Borgo
ore 9	 Cinte Tesino, Monastero delle Clarisse, Olle, 

Ospedaletto, Torcegno
ore 9.30	 Agnedo, Bieno, Carzano, Roncegno, Scurelle
ore 10.30	 Borgo, Pieve Tesino, Telve, Tezze
ore 10.45	 Novaledo, Samone, Spera, Strigno
ore 18	 Marter
ore 19	 Castelnuovo, Ivano Fracena
ore 20	 Borgo, Villa, Telve di Sopra


